
Campo di Mare, locomotiva
economica per Cerveteri

Nostra intervista ai leader politici pronti a scendere in campo per l’appuntamento di primavera

Verso le elezioni amministrative - Intervento del consigliere
della maggioranza uscente Alessandro Gnazi, già segretario del PD

“Sono stata da subito a
favore del green pass così
com’è stato immaginato in
Europa e com’è usato
ovunque, ad eccezione di
Italia e Francia. E’ uno
strumento che deve con-
sentire la libera circolazio-
ne e non deve essere uti-
lizzato per introdurre sur-
rettiziamente l’obbligo
vaccinale con scelte ridico-
le che non hanno alcuna
base scientifica e alcuna
efficacia per fermare il
contagio. Perché viene
imposto sul treno ad alta
velocità e non in metro?
Sono contraria al green
pass all’italiana, ma basta
sollevare un’obiezione di
buonsenso e si passa per
negazionisti”. “Credo che
Salvini faccia bene a difen-
dere una posizione ragio-
nevole che condivide con
noi e che è condivisa dalla
maggioranza dei Paesi
europei”. “Il punto non è
l’esercito europeo, causa
per cui mi battevo già da
giovane militante. Il tema
è a cosa serva una difesa
comune senza una politica
estera comune. Se
l’Europa ne avesse avuta
una, avrebbe ragionato da
tempo sulle conseguenze
di un terremoto geopoliti-
co come il ritiro
dall’Afghanistan. Invece
sento discutere solo di
profughi, un tema impor-
tante, certamente, ma non
l’unico”. Lo dichiara la
numero uno di FdI,
Giorgia Meloni, in un’in-
tervista al quotidiano “La
Stampa”. “Il modello rea-
lizzabile è l’Europa confe-
derale, non un super-
Stato, ma un’Europa che
faccia poche cose impor-
tanti e le faccia bene”, evi-
denzia la leader dell’oppo-
sizione.

GREEN PASS

Giorgia Meloni (FdI):
“Favorevole a quello
già presente in UE”

di Alberto Sava

Continuano le nostre interviste
con i massimi esponenti della
politica locale. Oggi interviene
l’avvocato Alessandro Ganzi,
consigliere della maggioranza
uscente e delegato al Personale
da qualche mese. Incarico
assunto in una fase di emergen-
za sanitaria ed economica gene-
rale, con tanti giovani ceretani
che bussano alla porta del
Comune in cerca di una prima

occupazione. Inoltre su questa
delega grava il pesante sottor-
ganico, generato dall’esodo dei
dipendenti andati in pensione e
mai rimpiazzati. Da sottolinea-
re che Alessandro Ganzi, appe-
na ricevuta la delega, ha subito
voluto da un forte segnale per-
sonale decidendo di avviare le
procedure di concorso su alcu-
ne delle posizioni che, nei pros-
simi mesi, rimarranno vacanti. 

L’azienda sanitaria locale è impegnata,
già da qualche settimana, sul piano per
il rientro a scuola in sicurezza. In
campo ci saranno iniziative di scree-
ning mirate tramite test salivari negli
istituti sentinella, comunicazione pun-
tale con i dirigenti scolastici e rete dei
referenti covid. Ormai mancano sol-
tanto dieci giorni al tanto atteso ritorno
tra i banchi e per un anno scolastico in
presenza e con i contagi ridotti al mini-
mo è fondamentale l’azione preventiva

e di monitoraggio costante dell’azien-
da sanitaria locale e il direttore genera-
le della Asl Roma 4 Cristina Matranga
si sta muovendo proprio in tal senso.
In primis c’è lo sprint sulle vaccinazio-
ni rivolte alla fascia 12-17 anni, che è
quella cruciale in questa fase. Proprio
ai ragazzi under 18 è rivolto l’ultimo
open junior prima dell’inizio dell’anno
accademico che si terrà oggi dalle 8,30
alle 19 nell’hub vaccinale del porto di
Civitavecchia.

Scuola, il piano della Asl
per un rientro in sicurezza

“Si tratta di una grande opportuni-
tà per le attività di ristorazione e
ricettive di Ladispoli”. Con queste
parole l’assessore al commercio,
Lorena Panzini e l’assessore al turi-
smo, Marco Milani, hanno reso
noto che Doc Italy, in collaborazio-
ne con gli Assessorati Commercio
e Turismo, sta predisponendo
“Ladispoli in Tour”, una guida per
turisti e non solo alla scoperta delle
attività ristorative e di accoglienza
di Ladispoli. Nel progetto editoria-
le sono inclusi bar, B&B, Botteghe,
Case Vacanza, Coloniali, Enoteche,
Hotel, Panifici, Pasticcerie, Pastifici,
Pizzerie, Piadinerie, Pub,
Ristoranti, Stabilimenti, Trapizzino
e Vinerie. Non è previsto nessun
costo a carico degli esercenti.
“All’interno della manifestazione
Doc Italy Rinascita - hanno prose-
guito Panzini e Milani - che si terrà
in Piazza dei Caduti dal 4 al 6 set-
tembre, saranno effettuati i primi
scatti fotografici. Per gli chef e i tito-
lari delle attività l’appuntamento è
il 5 settembre alle ore 15 in piazza
dei Caduti”. Il dress code è camicia
bianca per i titolare, giacca da lavo-
ro per chef, pasticceri, pizzaioli,
panificatori o pastai, a propria
discrezione cappello da chef, piz-
zaiolo o pasticcere. La guida sarà
pubblicata l’8 dicembre 2021.

Turismo

“Ladispoli
in tour”
non solo
ristoranti!

Ci sono volute 5 ore per domare
l’incendio che giovedì pomerig-
gio alle 14 è divampato a
Fiumicino, nella zona di via
Crescini, ad Aranova. La prote-
zione civile Nuovo Domani, chia-
mata intorno alle 14.20 dai resi-
denti, è giunta sul posto con 2
squadre e 2 pick-up e 8 operatori.

Fiumicino

Incendio
di via Crescini
Grazie angeli

del fuoco
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Minacce e possesso di armi
Civitavecchia, un marocchino di 43 anni denunciato dalla Polizia di Stato

Nella mattinata di giovedì sono giunti
presso il Commissariato di Civitavecchia,
diretto da Paolo Guiso, due uomini che
litigavano animatamente tanto da rendere
necessario l’intervento dei poliziotti per
sedare la violenta discussione. Separati e
calmati, con non poche difficoltà da parte
degli agenti, si è cercato di capire il moti-
vo della discussione che nasceva dappri-
ma come verbale per poi passare alle vie
di fatto. Uno dei contendenti, operatore
ecologico dell’azienda municipalizzata,
nel corso dell’espletamento del suo rego-
lare servizio nei pressi del lungomare di

Civitavecchia, aveva occupato con il
mezzo di lavoro parte della strada adibita
alla sosta, e contestualmente il 43enne di
nazionalità Marocchina aveva parcheg-
giato il proprio mezzo di fianco all’altro
veicolo, in quanto doveva scaricare della
merce all’interno di un ristorante. La lite
era iniziata in quanto nessuno dei due,
avendo totalmente impegnato la strada,
era intenzionato a spostarsi al fine di con-
sentire il passaggio di un terzo veicolo che
nel frattempo era lì sopraggiunto. Ne è
nato quindi uno scontro fisico dopo che il
43enne, portatosi all’interno dell’ eserci-

zio di ristorazione, ha afferrato un bic-
chiere e, dopo averlo rotto, lo ha minac-
ciosamente brandito contro l’operatore
ecologico. La lite è stata interrotta grazie
all’intervento di un cameriere che ha
costretto il 43enne, che nel frattempo
aveva impugnato un coltello , a gettare
l’arma in terra. Effettuato un sopralluogo
presso il ristorante, gli agenti hanno
sequestrato il coltello e successivamente
hanno denunciato lo straniero in stato di
libertà all’Autorità Giudiziaria per minac-
ce aggravate e possesso di armi oggetti
atti ad offendere.
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Già ieri, l’MGP - Mercato del
Giorno Prima - ha fatto segnare
un PUN per settembre 2021 a
126,88 €/MWh. Da maggio a
luglio è stato un rally che è par-
tito da 69,91 €/MWh ed è arriva-
to a 112,40 €/MWh.
«Una crescita consistente e con-

tinua che potrebbe aver già pro-
curato aumenti del +30% sulle
bollette delle aziende e che
potrebbe arrivare quest’anno ad
un +50% o addirittura ad un
+60%» commentano gli analisti
di EnergRed
(www.energred.com), E.S.Co.
impegnata nel sostenere la tran-
sizione energetica delle pmi ita-
liane, con un particolare focus
sulle fonti rinnovabili e sul sola-
re fotovoltaico. Tre fattori con-

corrono a questa dinamica la cui
durata non potrà dipendere, o
meglio essere mitigata, da alcu-
na misura nazionale e tantome-
no continentale: il decoupling
dei prezzi del gas da quelli del
petrolio e da contratti a lungo
termine; la crescita dei prezzi dei
certificati delle CO2 (ad oggi
una tonnellata di CO2 viene
scambiata a circa 60 euro, ma la
direzione è quella segnata dal
meccanismo del Border Carbon
Adjustment approvato dall’Ue,

ovvero di 90 €/tonCO2); la cre-
scita della domanda legata
all’elettrificazione dei consumi.
«La soluzione per controbbatte-
re il fenomeno è nella transizio-
ne energetica»sostengono gli
analisti di EnergRed. Ed è pro-
prio la transizione energetica il
grande tesoro del Sud, il fattore
che renderà le aziende meridio-
nali più competitive di quelle
del Nord Italia dove si è invece
verificata una vera e propria eca-
tombe di grandi imprese indu-
striali, che non sono riuscite a
saltare sul treno dell’«economia
della conoscenza». «Basata sulle
risorse intangibili, sul know-
how e sulle competenze distinti-
ve, la “conoscenza” - dal punto
di vista aziendale - è una risorsa
scarsa, che consente a chi la pos-
siede di trarre un vantaggio
competitivo» spiega Moreno
Scarchini, ceo di EnergRed. Ma è
già dagli Anni Novanta del seco-
lo scorso che il modello di cresci-
ta delle nostre aziende iniziava a
perdere colpi, rendendo le
nostre aziende inadatte a coglie-
re le opportunità che lo sviluppo
dei servizi offriva alle economie
più avanzate. 
D’altra parte, il capitalismo
familista che caratterizza le
nostre imprese non ha fatto che
aggravare la situazione, impe-
dendo la crescita e lasciando le

industrie più avanzate del
Nord-Est in un ecosistema
ormai compromesso, incapace
di una vera transizione. Una
transizione oggi può invece
avvenire nelle fortunate regioni
del Sud dove la maggiore dispo-
nibilità di risorsa solare può ren-
dere le aziende veramente com-
petitive, se si riusciranno ad
adottare i giusti modelli di svi-
luppo. «Nonostante il forte rial-
zo dei prezzi dell’energia, nel
Mezzogiorno quella prodotta da
fonte solare ha fatto segnare un
valore di 102 euro/MWh, nuovo
minimo record di costo per le
imprese» mettono in evidenza
gli analisti di EnergRed.com. Ma
non solo, nel Sud Italia molte
sono le leggi regionali che
sostengono la costituzione di
comunità di «prosumer», pro-
duttori-consumatori di energia
generata da fonti rinnovabili.
Nella Regione Puglia - ad esem-
pio - una legge ad hoc stabilisce
un contributo erogato tramite
bando pubblico per la predispo-
sizione del progetto di comunità
energetica e di tutta la documen-
tazione necessaria nelle fasi pre-
liminari di costituzione. In
Campania – invece - un buon
esempio è quello di San
Giovanni a Teduccio, quartiere
di Napoli dove attraverso una
partnership tra Legambiente,

Fondazione Famiglia di Maria e
40 famiglie vessate da situazioni
di estrema povertà, è nata la
prima comunità energetica soli-
dale d’Italia. «L’impianto di pro-
duzione da 53 kw è dislocato sul
tetto della Fondazione per il Sud
e l’energia è condivisa dalle
famiglie: nell’arco di 25 anni si
calcola che il totale degli incenti-
vi ricevuti, detratte le spese di
gestione, ammonterà a circa 250
mila euro»calcolano gli speciali-
sti di EnergRed.com. Poi ancora
ci sono comunità energetiche in
Sicilia a Ferla, incantevole borgo
campione di sostenibilità in pro-
vincia di Siracusa, dove è nata la
prima comunità energetica
dell’Isola, ed a Sferro (Catania);
in Sardegna a Nule (Sassari), a
Villanovaforru (Cagliari) ed a
Ussaramanna (Medio
Campidano); in Basilicata a Tito
(Potenza); in Puglia a
Melpignano (Lecce). E che dire
dell’Abruzzo? Qui, nel comune
di Villetta Barrea (L’Aquila), nel
cuore del Parco Nazionale,
EnergRed.com è scesa in prima
linea con il primo progetto italia-
no di«comunità a impatto ener-
getico quasi zero», andando a
riqualificare una piccola centrale
idroelettrica grazie ad una colla-
borazione pubblico-privato che
vede il coinvolgimento dei citta-
dini attraverso il crowdfunding.

«Abbiamo voluto essere promo-
tori ed artefici del ripristino
delle centrali mini-idroelettriche
italiane, un patrimonio architet-
tonico e storico - quella di
Villetta Barrea risale al 1910 -
fortemente identitario, con un
importante impatto ambientale
positivo. Per noi quello nel
Parco Nazionale d’Abruzzo è un
“flagship project” attraverso il
quale arrivare alla creazione di
molteplici comunità energetiche
a impatto quasi zero in
tutt’Italia»sottolinea Moreno
Scarchini, ceo di EnergRed. «E la
parola comunità non è stata scel-
ta a caso perché queste realtà
vanno oltre gli aspetti meramen-
te tecnici ed economici, diven-
tando fenomeni sociali che
rispondono a bisogni locali, oltre
che alla sfida globale della tran-
sizione ecologica. 
Insomma il “glocal” si fa largo
tra le comunità energetiche che
stanno nascendo in Italia, con un
approccio “win-win” pubblico-
privato» spiega Giorgio
Mottironi, marketing manager
di EnergRed
(www.energred.com). L’E.S.Co.
impegnata nel sostenere la tran-
sizione energetica delle pmi ita-
liane, con un particolare focus
sulle fonti rinnovabili, si propo-
ne ora di estendere i benefici
all’intero Paese, portando il
levelized cost of energy della
tecnologia fotovoltaica a 0,05
euro/kWh in tutt’Italia entro il
prossimo anno e facendo così
del fotovoltaico la fonte di ener-
gia più conveniente per le azien-
de. 

Impegno storico per KFC, Pizza Hut e Taco Bell:
un’operazione globale per uova “cage-free”
che ridurrà le sofferenze di milioni di galline  
Insieme a una coalizione di oltre 75 organizzazioni no profit, Animal Equality ha convinto
KFC ad adottare una policy globale che preveda l’utilizzo solamente di uova cage-free
Yum! Brands, l’azienda più grande al
mondo nel campo della ristorazione
che conta quasi 50 mila sedi a livello
globale con i suoi brand Kentucky
Fried Chicken (KFC), PIzza Hut, Taco
Bell e The Habit Burger pubblica oggi
un impegno  a diventare 100% cage-
free entro il 2026 per la maggior parte
delle sue sedi, ed entro il 2030 su scala
globale. La policy che sancisce l’impe-
gno a non rifornirsi da allevamenti di
galline allevate in gabbia è stata rag-
giunta in seguito alla più grande cam-
pagna di sensibilizzazione pubblica
mai realizzata e guidata dalla Open
Wing Alliance. Infatti, YUM! Brands è
l’azienda nel campo della ristorazione
con il più alto numero di sedi che sia
stata mai coinvolta in una campagna
pubblica fino ad ora. “Con questo
impegno contro le gabbie, Yum! Brands
e KFC potranno fare la differenza nel
ridurre la sofferenza di milioni di galli-
ne ovaiole in Italia e in tutto il mondo",
ha affermato Alice Trombetta, direttri-
ce di Animal Equality Italia. "Questa
policy coinvolge alcune delle catene di
fast food più importanti al mondo ed è

evidente che la transizione a un mondo
senza gabbie sta diventando il futuro
del settore agroalimentare". Prima
della pubblicazione di quest’impegno
globale, Taco Bell, parte del gruppo
Yum! Brands, aveva già completato la
transizione cage-free in Nord America
impegnandosi per le uova non prove-
nienti da allevamenti in gabbia anche
in Europa. Il 26 agosto di quest’anno,
inoltre, Yum! Brands aveva rilasciato
una policy cage free per gli Stati Uniti,
l'Europa occidentale e altri mercati lea-
der. La nuova policy globale rilasciata
oggi da Yum! Brands certifica l’impe-

gno da parte dell'azienda a rifornirsi
solo da uova e ovoprodotti al 100%
cage-free per la maggior parte delle sue
sedi in oltre 150 Paesi. La transizione
verrà completata entro la fine del 2030.
Yum! Brands ha inoltre accettato di for-
nire aggiornamenti su base annuale per
assicurare la propria trasparenza.
Questa campagna internazionale è
stata guidata dalle organizzazioni che
aderiscono alla Open Wing Alliance,
una coalizione internazionale che lavo-
ra per il benessere di polli e galline
ancora confinati negli allevamenti
intensivi di tutto il mondo. Gli attivisti

di 77 importanti organizzazioni per la
protezione degli animali in 63 paesi
hanno unito le forze per chiedere un
cambiamento concreto a Yum! Brands e
portare così l’azienda a fare la propria
parte per gli animali. La campagna
pubblica che ha portato alla decisione
di Yum! Brands ha visto migliaia di
attivisti da tutto il mondo prendere
parte ad azioni digitali di grande
impatto per convincere l'azienda a rea-
lizzare questo importante cambiamen-
to per gli animali. Proteste dal vivo
sono state realizzate anche fra Italia,
Serbia, Nigeria, Taiwan e oltre. Anche
la nostra squadra di attivisti digitali, I
Difensori degli Animali, ha partecipato
attivamente supportando la campagna.

Perché è importante
diventare 100% cage-free?
Gli allevamenti in gabbia confinano le
galline in gabbie minuscole e spesso
sporche, dove ogni individuo vive in
uno spazio vitale pari ad un foglio A4.
Queste gabbie sono così piccole e affol-
late che le galline non possono espri-
mersi attraverso i loro comportamenti

naturali o istintivi. Spesso, parti del
loro corpo rimangono impigliate nella
gabbia, provocando ferite e fratture,
deformità e grave perdita di piumag-
gio. Alcune galline, troppo esauste o
impossibilitate a muoversi, vengono
calpestate a morte dalle loro compagne.
Eliminando i sistemi basati sulle gab-
bie, si ridurranno notevolmente le sof-
ferenze delle  galline allevate per la
produzione di uova. Anche se è neces-
sario fare di più per apportare cambia-
menti a lungo termine alla loro qualità
di vita, questo è un primo passo signifi-
cativo per le galline ovaiole. Poiché la
domanda dei consumatori di uova
cage-free continua a crescere, anche
altre aziende globali leader del settore
come Yum! Brands stanno abbando-
nando l’uso delle gabbie. Impegni
internazionali sono stati presi da alcu-
ne delle più grandi aziende del mondo,
tra cui Unilever, Nestlé, Aldi,
Restaurant Group International,
InterContinental Hotels, Sodexo,
Mondelez, Compass Group, Shake
Shack, Famous Brands, Costa Coffee e
Barilla.
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In aumento i prezzi dell’energia
Nella transizione energetica la vera ricchezza del sud d’Italia



“Se in una classe sono tutti comple-
tamente vaccinati ci si potrà togliere
la mascherina, per sorridere tutti
insieme”. Sono  queste le parole del
ministro dell’Istruzione Patrizio
Bianchi, durante la conferenza a
Palazzo Chigi. “I ragazzi vaccinati
aumentano sempre di più, soprat-
tutto tra i 16 e i 19 anni - ha aggiun-
to -. Siamo arrivati a questa fase
lavorando moltissimo puntando
sulle persone”. Le regole a scuola,
ha puntualizzato il ministro, “sono
quelle del Comitato tecnico-scienti-
fico: mascherina, distanziamento e

regole di igiene fondamentale”.
Bianchi ha poi voluto sottolineare
che “il primo settembre tutte le
nostre 8.500 scuole hanno riaperto
con il mandato di portare dal 13 set-
tembre tutti i ragazzi in presenza e
in piena sicurezza”. Abbiamo lavo-
rato moltissimo secondo il mandato
del presidente Draghi - ha chiarito ,
cioè sulle persone, sugli insegnanti,
facendo i concorsi, e con neanche
una sanatoria. Facendo i concorsi
abbiamo messo in ruolo quest’anno
59mila insegnanti, l’anno scorso
erano stati 19mila, quindi sono tre

volte tanto. Di questi, abbiamo inse-
rito 13.908 insegnanti di sostegno,
l’anno scorso erano 1.778. E abbia-
mo attivato tutte le procedure che si
concluderanno in settimana per le
supplenze annuali. Abbiamo avvia-
to i concorsi per l’anno prossimo in
modo da concludere in due anni
completamente la tematica del
tempo indeterminato. E nel decreto
di agosto abbiamo messo l’impegno
di far partire concorsi regolari ogni
anno per sostituire il turnover pre-
visto fino al 2030”. Bianchi ha poi
continuato dicendo che “arriviamo

a settembre con una grande voglia e
partecipazione di tutti: il 91,5% del
personale si è vaccinato e i ragazzi,
giorno dopo giorno, aumentano
sempre di più, soprattutto tra i 16 e
i 19 anni. Il generale Figliuolo farà
un’operazione di screening per i 6 -
14 anni, per garantire anche i più
piccoli”. 

Green pass, 
Giorgia Meloni (FdI):
“Favorevole a quello
già presente in Europa” 

Lo prevede un emendamento approvato dalla Commissione
Affari Sociali al decreto sulla certificazione cosiddetta ‘verde’

Green Pass valido 12 mesi
e tamponi a prezzi ‘politici’

“Condivido tutto quello che ha detto
Draghi in conferenza stampa”. Lo
dichiara il coordinatore di Forza Italia,
Antonio Tajani, in un'intervista al quo-
tidiano ‘Il Corriere della Sera’. Penso
che il Green pass “vada estesa non sol-
tanto al certificato verde”. 
Bisogna “mettersi tutti seduti attorno
ad un tavolo” per “ragionare su tutte
le emergenze che ci sono nel Paese, da
quella sanitaria - che si porta dietro il
problema dell’immigrazione per via
della vaccinazione - al terrorismo, alle
politiche, del lavoro. 
Siamo un governo di emergenza
nazionale, fare una sintesi è necessa-
rio”, conclude.

Salvini: “Rimarremo
nell’esecutivo, ma no
all’obbligo vaccinale”

“Noi siamo al governo e ci rimarremo
per aiutare gli italiani ad uscire dal-
l’emergenza sociale, sanitaria ed eco-
nomica, come richiesto dal presidente
Mattarella. Stiamo lavorando per por-
tare avanti tutte le riforme necessarie,
dal fisco alla giustizia, dalla pubblica
amministrazione alla concorrenza, con
l’obiettivo di utilizzare al meglio i
fondi europei del Pnrr. Ciò non toglie
che, in caso di divergenze su singoli
provvedimenti, la Lega confermerà in
Parlamento le sue posizioni di sempre,
evidentemente diverse da quelle della

sinistra su temi come aumento delle
tasse, immigrazione, taglio delle pen-
sioni e obbligo vaccinale (che non esi-
ste in nessun Paese europeo)”. Lo
dichiara il leader della Carroccio,
Matteo Salvini. La Lega ha scelto di
entrare in questo governo di emergen-
za per responsabilità e amore per
l'Italia e ci rimarremo: Pd e 5Stelle si
mettano l'animo in pace, non li lascere-
mo certo soli a governare per imporre
nuove tasse, ius soli, taglio delle pen-
sioni o ddl Zan. E se in Parlamento si
troverà una maggioranza per modifi-
care, o addirittura cancellare, il reddito
di cittadinanza, tutti ne dovranno
prendere atto", evidenzia il segretario.

Governo, il coordinatore di FI Antonio Tajani: 
“Concordo con le dichiarazioni di Draghi”

Bianchi (Istruzione): “Se in classe
sono tutti vaccinati via le mascherine”

Il Green pass avrà validità di
12 mesi. Lo prevede un emen-
damento approvato dalla
commissione affari sociali al
decreto sulla certificazione
verde. Si tratta di due emen-
damenti identici, presentati
dal Pd (a prima firma della
capogruppo Elena Carnevali)
e dalla Lega (prima firma
Rossana Boldi). Tra le novità
anche l’ok ai test salivari e alla
proroga della scadenza del
“tetto” ai prezzi dei tamponi.
Secondo Elena Carnevali,
capogruppo dem in commis-
sione Affari sociali alla
Camera e prima firmata del-
l’emendamento, “la validità di
12 mesi del Green pass diven-
ta norma primaria, superando
l’attuale scadenza di nove. Si
tratta di un passaggio molto
importante, che si realizza gra-
zie all’approvazione del-
l’emendamento presentato in
commissione dal Partito
democratico che rassicura e

offre maggiori certezze ai pri-
missimi vaccinati, a partire dal
personale sanitario. Saranno
validi anche i test salivari,
oltre a quelli antigenici e a
quelli naso-faringei, per otte-
nere il Green pass. Lo prevede
un emendamento al decreto
sul certificato verde”. Due
emendamenti analoghi sono
stati presentati da Angela
Ianaro, di M5s (la proposta è

stata poi sottoscritta dal Pd) e
dalla Lega, rispetto ai quali il
relatore ha proposto una rifor-
mulazione accolta dai presen-
tatori, che è stata infine appro-
vata. 
“E' una novità importante - ha
detto Ianaro - perché dà uno
strumento in più, utile specie
con i bambini”. Slitta dal 30
settembre al 30 novembre il
termine entro i cui i tamponi

da effettuare nelle farmacie
avranno un prezzo calmierato.
C'è il via libera della commis-
sione affari costituzionali della
Camera anche all’emenda-
mento presentato da Lega, FdI
e FI. Inizialmente la richiesta
di modifica prevedeva l'esten-
sione fino al 31 dicembre, ma
per un problema di coperture
ci si è accordati sulla nuova
data.

“Sono stata da subito a favore
del green pass così com’è stato
immaginato in Europa e
com’è usato ovunque, ad ecce-
zione di Italia e Francia. E’
uno strumento che deve con-
sentire la libera circolazione e
non deve essere utilizzato per
introdurre surrettiziamente
l’obbligo vaccinale con scelte
ridicole che non hanno alcuna
base scientifica e alcuna effica-
cia per fermare il contagio.
Perché viene imposto sul
treno ad alta velocità e non in
metro? Sono contraria al green
pass all’italiana, ma basta sol-
levare un’obiezione di buon-
senso e si passa per negazioni-
sti”. “Credo che Salvini faccia
bene a difendere una posizio-
ne ragionevole che condivide
con noi e che è condivisa dalla
maggioranza dei Paesi euro-
pei”. “Il punto non è l’esercito
europeo, causa per cui mi bat-
tevo già da giovane militante.
Il tema è a cosa serva una dife-
sa comune senza una politica
estera comune. Se l’Europa ne
avesse avuta una, avrebbe
ragionato da tempo sulle con-
seguenze di un terremoto geo-
politico come il ritiro
dall’Afghanistan. Invece sento
discutere solo di profughi, un
tema importante, certamente,
ma non l’unico”. Lo dichiara
la numero uno di FdI, Giorgia
Meloni, in un’intervista al
quotidiano “La Stampa”. “Il
modello realizzabile è
l’Europa confederale, non un
super-Stato, ma un’Europa
che faccia poche cose impor-
tanti e le faccia bene”, eviden-
zia la leader dell’opposizione.
“L’Europa sanitaria non c’è
stata, è mancata una gestione
coordinata dei contagi e dei
decessi, di fatto dunque è
mancato il piano pandemico
comune di cui chiesi conto
all’allora premier Conte già

nei primi giorni del lockdown.
Per non parlare dei ritardi sui
vaccini”. Lo dichiara la leader
di Fratelli d’Italia, Giorgia
Meloni, in un’intervista al
quotidiano “La Stampa”. “A
Draghi voglio dire: non si può
sostenere che un ministro
degli Interni che negli ultimi
mesi ha portato avanti restri-
zioni nei confronti degli italia-
ni ma che ha consentito un
rave illegale dove ci sono stati
morti e stupri abbia lavorato
bene”. La leader di Fratelli
d’Italia conferma così l’inten-
zione di presentare una
mozione di sfiducia nei con-
fronti della ministra Luciana
Lamorgese che ha “dimostra-
to di non essere all’altezza”
del suo compito. “Credo che
Draghi abbia un problema di
valutazione dei sui ministri”.
Emerge un’immagine
dell’Italia “come di una
repubblica delle banane”. “A
me un po’ diverte questa con-
tinua polemica sull’unità della
coalizione, perché guardo ai
fatti: alle prossime elezioni
amministrative corriamo con
un unico candidato, mentre la
sinistra, che sta insieme per
interessi, con Pd, M5S, Renzi,
corrono con 3-4-5 candidati”.
“Noi stiamo insieme perché
abbiamo una visione comune,
compatibile e perché abbiamo
bene o male una stessa idea su
quali siano le priorità per
l’Italia, gli altri stanno insieme
solo per mandare a casa noi,
questa è la differenza”. “Non
comprendo la ratio di far
togliere la mascherina in clas-
se ai bambini vaccinati perché
non è vero che la vaccinazione
ferma il contagio. Puoi essere
vaccinato ma essere contagia-
to e contagioso. Serve solo a
mettere all'indice bambini e
ragazzi non vaccinati. O il
Governo mi dice che non
intende più considerare il
dato del contagio ai fini delle
chiusure oppure questa misu-
ra di far togliere le mascherine
in classe ai ragazzi ci riporta
alla dad. Siccome il governo
non è in grado di dirci nulla
spostiamo tutto sulla campa-
gna vaccinale ma questo non
ci risolverà il problema”. Lo
dichiara la presidente di Fdi,
Giorgia Meloni, in un’intervi-
sta alla trasmissione televisiva
‘Morning News’ su Canale 5.
“Dal mio punto di vista non è
che servano miliardi. La regio-
ne Marche ha investito alcuni
milioni per mettere nelle clas-
si l’aerazione meccanica con-
trollata. A Draghi questo tema
lo posi ad aprile ma mi pare
che non se n’è fatto nulla. Si
parla solo di vaccini”, conclu-
de.
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“Il Paese ha bisogno di forza lavoro e la
sta cercando. I dati presentati dall’ISTAT
ci dicono questo. Le imprese manifattu-
riere stanno assumendo, da gennaio gli
occupati sono saliti di 550 mila unità. Si
sta rimettendo in moto tutto, grazie al
lavoro delle nostre imprese e alle misure
messe in campo dagli ultimi Governi.
Anche i dati sul PIL sono positivi, con la
previsione di chiudere l’anno intorno al
6%, ed i mercati da mesi, ormai, stanno
dando una risposta importante. È una
fase di ripartenza che dobbiamo conti-
nuare a supportare, per consolidare il
recupero occupazionale, lavorando su
tre binari paralleli: (1) sostegno alle
imprese per semplificare i meccanismi di
ristrutturazione e riorganizzazione
aziendale, dando così loro l’opportunità
di intercettare importanti quote di mer-

cato che si sono aperte anche a seguito
dell’emergenza sanitaria; (2) riforma
degli ammortizzatori sociali e delle poli-
tiche attive del lavoro; (3) investire sul
lavoro autonomo. Su quest’ultimo aspet-
to abbiamo avviato un percorso per
garantire ai lavoratori autonomi quei
diritti che prima erano solo per i dipen-
denti. Penso all’Iscro, un’ammortizzato-
re sociale rivolto agli autonomi, o
all’Assegno unico per sostenere le fami-
glie. Ora dobbiamo andare oltre. Vanno
semplificate tutte le procedure burocrati-
che per aprire un’attività e poi, per quel-
le avviate, occorre incentivarle a “cresce-
re”, senza l’oppressione di un sistema
fiscale che li “tartassi”. In questo percor-
so sarà fondamentale la riforma fiscale a
cui, come Governo, stiamo lavorando in
queste settimane. Per i lavoratori auto-

nomi è sempre più necessario superare il
sistema di "saldo e acconti" a favore di
una "tassazione per cassa", un sistema di
versamenti mensili di quanto effettiva-
mente incassato, al netto delle spese.
Garantirebbe al contribuente la possibili-
tà di una maggiore programmazione ed
allo Stato un flusso costante di entrate.
Oltre a ridurre il numero degli adempi-
menti. Da ultimo dobbiamo ridare fidu-
cia alle vocazioni professionali. Le lauree
abilitanti rappresentano il primo tassel-
lo, ma servono politiche “di visione” per
i giovani, che creino, ad esempio, nuovi
ambiti professionalizzanti, con profili di
tecnici altamente qualificati. In grado di
cogliere tutte le opportunità che derive-
ranno dal Recovery Plan”. Così il Vice
Ministro dell’Economia e delle Finanze,
Laura Castelli, in un post sui social.

Migranti: si farà il vertice a tre
con Draghi, Lamorgese e Salvini
Dalla Lega: “E’ urgente e necessario. Sul ministro lasciamo parlare i numeri”
Dopo le parole di Mario
Draghi che si è detto d'accordo
a un possibile vertice tra il tito-
lare del Viminale e Salvini in
tema di migranti, è intervenu-
ta la Lega. "Un incontro con la
Lamorgese e il premier è
urgente e necessario. Sul mini-
stro lasciamo parlare i nume-
ri", hanno incalzato fonti del
partito, che hanno quindi
ricordato "gli sbarchi del 2021
(39.410), del 2020 (19.339) e del
2019 quando Salvini era al
Viminale (5.135)". Il presiden-
te del Consiglio aveva difeso
l'operato del titolare del
Viminale, non chiudendo però
alla possibilità di un incontro
che si rivelerebbe di "interes-
se". "Lamorgese lavora molto
bene, il problema è molto dif-
ficile, e io non ho visto nessu-
no che abbia la bacchetta
magica. I numeri non sono
spaventosi, abbiamo avuto
anni peggiori e credo che la

ministra Lamorgese faccia il
suo lavoro e lo faccia bene",
aveva affermato Draghi
affrontando così l'argomento
immigrazione e la domanda
sulle critiche della Lega al
ministro dell'Interno Luciana
Lamorgese per la gestione dei
flussi migratori. Argomento
su cui Draghi è tornato in

seguito, rispondendo a un'al-
tra domanda sulla possibilità
di un incontro a tre con Salvini
e Lamorgese: "E' un'opinione
personale, dovrei chiedere al
ministro Lamorgese, ma
dovrebbe essere un chiarimen-
to interessante, in cui Salvini e
Lamorgese possono dire i loro
punti di vista... Soprattutto - è

la notazione di Draghi - se
quel che non va è raffrontabile
a quello che non andava 3, 4 o
5 anni fa. Ovviamente non
all'anno della pandemia, per-
ché lì si è fermato tutto, anche
i migranti. Se il ministro
Lamorgese lo vorrà si farà
volentieri, magari non in tv o
in streaming

“Ho in programma un incontro per il 14 settembre con il ministro
della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, per un chiarimento
sui progetti e le politiche per l’ambiente e la transizione ecologica,
anche alla luce delle recenti dichiarazioni pronunciate a un evento
organizzato da Italia viva”. Giuseppe Conte, presidente del
Movimento 5 Stelle, ‘convoca’ il titolare del Mite dopo le sue dichiara-
zioni di ieri. Cingolani aveva parlato di “ambientalisti radical chic” e
“ambientalisti oltranzisti, ideologici” che “sono peggio della catastro-
fe climatica”, aggiungendo che è “da folli non considerare” la tecnolo-
gia nucleare ora che “si stanno affacciando tecnologie di quarta gene-
razione, senza uranio arricchito e acqua pesante”. Ma le parole del
ministro non sono piaciute nemmeno al Partito democratico. Marco
Furfaro e Nicola Oddati, della direzione nazionale dem, parlano di
“una polemica sbagliata, che distoglie dal vero problema della politi-
ca italiana: un vero piano, coraggioso e innovativo, lontano dalla tute-
la dei soliti noti, di transizione ecologica del sistema economico e
sociale del Paese”. 
“C’è un Pianeta che sta scoppiando a causa dei cambiamenti climatici
e – aggiungono i due esponenti democratici – la politica, anche quella
italiana, non è per niente all’altezza. Morti, posti di lavori che se ne
vanno, ambiente distrutto. Quali sono le risposte a tutto questo? La
conservazione delle rendite che hanno portato a questo disastro? Le
polemiche con gli ambientalisti? Forse è il caso di ricordare al ministro
che la transizione ecologica non è uno slogan sul quale dibattere nei
convegni, ma una politica strutturale, una visione d’insieme, un
nuovo modello di sviluppo che coinvolge tutti i settori e comporta il
coraggio di politici che sappiano guardare tra qua e vent’anni”. Per
Furfaro e Oddati, invece, “assistiamo a una conservazione delle solite
politiche già fallite in passato: il ritorno alle trivellazioni, nessun piano
per la decarbonizzazione dell’ex Ilva, poco rilievo a alle imprese che
investono in energie pulite, nessuna messa in discussione dei soldi
pubblici dati a chi utilizza fonti fossili. Si torna a parlare di nucleare, il
che fa emergere esattamente il contrario di quanto denunciato verso
gli ambientalisti dal ministro, cioè una scarsa conoscenza del tema”.
Sul nucleare, concludono i due esponenti della direzione nazionale del
Pd, “nessuno ha pregiudizi ma ad oggi non esistono centrali sicure e
nemmeno convenienti dal punto di vista economico. Altra cosa è la
ricerca, da incentivare. Ma qui ed ora serve un piano per la transizio-
ne ecologica che abbia coraggio, innovazione e colga la sfida. Questo
ci aspettiamo dal governo, il resto non serve al Paese”. “Il mondo è
pieno di ambientalisti radical chic ed è pieno di ambientalisti oltranzi-
sti, ideologici, loro sono peggio della catastrofe climatica. Queste non
sono le parole di un Salvini qualunque, ma del Ministro della
Transizione Ecologica Cingolani, dal palco della scuola politica di
Renzi. Incredibile”. Lo afferma Nicola Fratoianni, segretario naziona-
le di Sinistra Italiana. “Dopo mesi di chiacchiere e propaganda l’Italia
non ha ancora un piano per contrastare l’emergenza climatica – prose-
gue l’esponente dell’opposizione di sinistra -, eppure il ministro trova
il tempo di attaccare gli ambientalisti e dire che non dobbiamo ridur-
re le nostre emissioni ‘troppo velocemente’, ed evoca addirittura il
nucleare. Davvero avvilente. Tutto il contrario di ciò che servirebbe –
prosegue Fratoianni – dobbiamo ridurre drasticamente le nostre emis-
sioni e il nostro impatto sul Pianeta, dobbiamo farlo ora e dev’essere
lo Stato a garantire che il prezzo di questa trasformazione necessaria
non cada sulle spalle dei più deboli. E questo dovrebbe essere letteral-
mente il lavoro del ministro Cingolani”. (DIRE)

Economia, Castelli: “Supportare la ripartenza 
per consolidare il recupero occupazionale”
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Transizione Ecologica,
Cingolani pensa al Nucleare
Contro il ministro si alzano gli scudi 
di M5S, Pd e della sinistra parlamentare

L’Unione Europea e AstraZeneca hanno rag-
giunto un accordo sulle forniture dei vaccini
antiCovid per mettere fine alla procedura giu-
diziaria avviata nella primavera scorsa per un
ritardo nella consegna delle dosi. Entro la fine
del primo trimestre del 2022 AstraZeneca si è
impegnata a fornire circa 200 milioni di dosi a
completamento del contratto originale firmato
nell’agosto del 2020, come si legge in un
comunicato diffuso dalla Commissione
Europea. “L’accordo transattivo odierno
garantisce la consegna dei restanti 200 milioni
di dosi di vaccino Covid-19 da parte di
Astrazeneca all’Unione europea – ha com-
mentato Stella Kyriakides, commissaria euro-
pea per la salute e la sicurezza alimentare -.

Anche se questa settimana abbiamo raggiunto
l’importante traguardo della vaccinazione
completa del 70 per cento della popolazione
adulta dell’Unione europea, ci sono differenze
significative nei tassi di vaccinazione tra i
nostri stati membri e la continua disponibilità
di vaccini, incluso quello di Astrazeneca,
rimane cruciale”. “E come più forte sostenito-
re della cooperazione e della solidarietà globa-
le sui vaccini – ha continuato Kyriakides -,
continueremo ad aiutare il resto del mondo.
l’obiettivo è condividere almeno 200 milioni di
dosi di vaccini attraverso Covax con i paesi a
basso e medio reddito fino alla fine di que-
st’anno. La solidarietà vaccinale è e rimane il
nostro marchio di fabbrica”.

Vaccino AstraZeneca, accordo
con l’UE, risolto il contenzioso



Stati Uniti d’America - Si accumulano i problemi per il capo della Casa Bianca 
Nuove rivelazioni sull’Afghanistan
Joe Biden rischia l’Impeachment

Trentanove anni fa l’assassinio del Generale Dalla Chiesa, della moglie Setti Carraro e dell’agente di scorta, Domenico Russo

Eccidio di via Carini, il ricordo del presidente Mattarella

L’abbandono dell'Afghanistan
da parte degli Usa potrebbe
portare all’impeachment del
presidente Joe Biden. Si accu-
mulano i problemi per il capo
della Casa Bianca, adesso – è
quanto scrive il quotidiano
Libero - è spuntata una trascri-

zione di una sua telefonata
fatta con l’ex presidente afgha-
no Ashraf Ghani, che se con-
fermata sarebbe compromet-
tente per il capo della Casa
Bianca. L’ha diffusa l’agenzia
Reuters, quattordici minuti di
dialogo tra i due lo scorso 23

luglio, solo tre settimane
prima della conquista del
potere da parte dei talebani.
Con l’invito di Biden, a dare
“una percezione diversa al
mondo” rispetto al reale anda-
mento della contesa con i tale-
bani. “Puoi contare - si legge

nella trascrizione riportata da
Libero - su 300 mila soldati
ben armati, contro i 70 mila
dei talebani. I tuoi - spiega
Biden a Ghani - sono stati ben
equipaggiati”. Alle preoccu-
pazioni del presidente afgha-
no: “Stiamo affrontando

un’invasione di grandi pro-
porzioni, ci servono armi per
difenderci”, Biden risponde-
va: “E’ solo una questione di
percezione, il mondo pensa
che la guerra con i talebani
non stia andando bene. Che
sia vero o no, c’è bisogna di

proiettare all'esterno un’im-
magine diversa. Se ci fosse
una tua conferenza stampa,
con i figure di spicco
dell’Afghanistan, questa per-
cezione cambierebbe di
molto”.
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Sono ripresi i voli interni  dall'aeroporto di
Kabul. Lo ha confermato l'emittente afghana
'Ariana', dopo che ieri Al Jazeera aveva anti-
cipato la notizia citando un funzionario
dell'Aviazione civile afghana. Nelle scorse
ore il  ministro degli Esteri del Qatar,
Mohamed bin Abdelrahman Al Thani,
aveva espresso l'auspicio che l'aeroporto di
Kabul potesse riaprire  quanto prima.
"Stiamo ancora valutando la situazione",
aveva detto  precisando che i Talebani e le
autorità qatariote stavano cercando di  iden-
tificare "rischi e possibili guasti" all'aeropor-
to. L'Ariana Afghan Airline è la più grande
compagnia aerea del Paese.

Tornano a decollare
gli aerei civili in Afghanistan

Mullah Baradar guiderà il nuovo governo dei
talebani a Kabul. A darne notizia il sito di ‘India
Today’, ricordando che Baradar, uno dei co-fon-
datori dei Talebani, venne catturato dalle forze
di sicurezza nel 2010 a Karachi, in Pakistan, e
scarcerato nel 2018. Il capo dell'ufficio politico
del movimento in Qatar è tornato a Kabul nelle
ultime settimane dopo la presa del potere da
parte dei Talebani. A confermare questa notizia
anche fonti dei Talebani all’agenzia Reuters.
"Tutti i leader sono a Kabul - ha detto l’autorità
all’agenzia di stampa britannica - La formazio-
ne è in via di completamento”. Il mullah
Mohammad Yaqoob, figlio del Mullah Omar, e
Sher Mohammad Abbas Stanekzai avranno

posizioni di rilievo nell’esecutivo. Intanto men-
tre va formandosi il nuovo Governo sono ripre-
si i voli umanitari organizzati dalle Nazioni
Unite. Il servizio aereo umanitario sta ora ope-
rando voli “per consentire a 160 organizzazioni
umanitarie di continuare le loro attività di salva-
taggio nelle province dell’Afghanistan”, ha
detto ai giornalisti il portavoce delle Nazioni
Unite, Stephane Dujarric. I voli collegano la
capitale pakistana Islamabad con la città di
Mazar-i-Sharif nel nord dell’Afghanistan e con
Kandahar nel sud. Tre voli sono già atterrati a
Mazar-i-Sharif dal 29 agosto. Il servizio aereo
umanitario delle Nazioni Unite è gestito dal
Programma alimentare mondiale.

Mullah Baradar guiderà
il nuovo Governo talebano

A 39 anni dall'attentato nel quale persero la vita
il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, da poco
prefetto di Palermo, la moglie Emanuela Setti
Carraro e l'agente di polizia Domenico Russo,
nel capoluogo siciliano si è tenuta una cerimo-
nia di commemorazione. Sul luogo dell'eccidio,
in via Carini, sono state deposte corone di allo-
ro. Tra i presenti, il sottosegretario Nicola
Molteni, il comandante generale dei carabinieri
e il sindaco di Palermo. L’eccidio è stato ricor-
dato anche dal Capo dello Stato, Sergio
Mattarella: Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ha rilasciato la seguente
dichiarazione: “A trentanove anni dal tragico
agguato del 3 settembre 1982 a Palermo - si
legge nel messaggio del Capo dello Stato -
rendo commosso omaggio al ricordo del

Prefetto Carlo Alberto Dalla Chiesa, della
signora Emanuela Setti Carraro e dell’agente
Domenico Russo, vittime della ferocia mafiosa.
La loro barbara uccisione rappresentò uno dei
momenti più gravi dell’attacco della criminali-
tà organizzata alle Istituzioni e agli uomini che
le impersonavano, ma, allo stesso tempo, finì
per accentuare ancor di più un solco incolmabi-
le fra la città ferita e quella mafia che continua-
va a volerne determinare i destini con l’intimi-
dazione e la morte. A quell’odiosa sfida la
comunità nazionale nel suo complesso, pur se
colpita e scossa, seppe reagire facendosi forte
della stessa determinata e lucida energia di cui
Carlo Alberto Dalla Chiesa aveva già dato
esempio, durante il suo brillante percorso
nell’Arma dei Carabinieri, nell’impegno contro

organizzazioni criminali e terroristiche. Pur
nella brevità dell’incarico svolto a Palermo, il
sacrificio del Prefetto Dalla Chiesa e il suo lasci-

to ideale contribuirono ad orientare molte delle
scelte che, negli anni successivi, hanno consen-
tito un salto di qualità nell’azione di contrasto
ai fenomeni di infiltrazione mafiosa nell’econo-
mia e nella Pubblica Amministrazione. Norme
e poteri di coordinamento più incisivi diedero
nuovo vigore alle strategie di contrasto alla cri-
minalità organizzata e rafforzarono la fiducia
degli apparati pubblici che la combattevano;
mentre, nella società civile, cresceva un senti-
mento di cittadinanza attiva, portatore di una
cultura dei diritti contrapposta alle logiche del-
l’appartenenza e del privilegio. Nel ricordo di
quell’estremo sacrificio, rinnovo alle famiglie
Dalla Chiesa, Setti Carraro e Russo i sentimenti
di vicinanza e partecipazione miei e dell’intero
Paese”.

Turismo, gli italiani scelgono l’Italia
Bilancio positivissimo: le stime di Cna parlano di oltre 23 milioni di presenze a luglio e agosto
Il turismo italiano ha messo il
turbo. E tra luglio e agosto i
connazionali che hanno scel-
to di trascorrere le vacanze
nel nostro Paese hanno battu-
to ogni record. Sono arrivati a
23 milioni in totale contro i 17
del 2020 e i 18 del 2019, l’an-
no precedente la pandemia.
Un risultato che all’inizio
della stagione era del tutto
inatteso. E con loro hanno
villeggiato in Italia anche sei
milioni di vacanzieri stranie-
ri, molto meno rispetto alle
estati pre-pandemia ma a

loro volta in numero consi-
stentemente più numeroso
del previsto, un dato favorito
dagli effetti positivi del
“green pass”. A rilevarlo una
indagine di Cna Turismo e
Commercio condotta tra gli
associati alla Confederazione
di tutto il Paese. 
Per quanto riguarda la ricetti-
vità, a essere privilegiate dai
vacanzieri italiani nei due
mesi clou estivi, con 15 milio-
ni di arrivi, sono state le tra-
dizionali strutture alberghie-
re mentre le strutture extra-

alberghiere (in testa i cam-
peggi nelle loro varie declina-
zioni) ne hanno totalizzati
otto milioni. Se gli stranieri
hanno parzialmente rilancia-
to le città d’arte (che riman-
gono però ancora molto toc-
cate dagli effetti della pande-
mia), sono state le località
balneari a fare la differenza,
complice anche il gran caldo
della stagione. Il tutto esauri-
to ha segnato le spiagge da
un capo all’altro dell’Italia in
misura significativa grazie
agli imprenditori che hanno

offerto alla clientela stabili-
menti all’avanguardia anche
per quanto riguarda la tutela
della salute. Nell’ambito del
turismo balneare quest’anno
sono uscite dalla nicchia le
isole minori, merito del
richiamo importante di
Procida prossima capitale ita-
liana della cultura, certo, ma
soprattutto delle campagne
vaccinali che le hanno rese
“Covid free” e in genere delle
politiche attente alla sosteni-
bilità ambientale eseguite in
questi “gioiellini”.
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Un anno di monitoraggi mensili con
tamponi salivari anti Covid-19 in due
scuole di Roma: più di 1.000 studenti e
circa 200 tra insegnanti e addetti scola-
stici coinvolti, con un'adesione di oltre il
96%. Solo 21 casi positivi rilevati (lo
0,2% su oltre 11mila test) e nessuna dif-
fusione del contagio all'interno delle
aule. Sono i risultati incoraggianti di un
progetto pilota sulla diffusione e il
monitoraggio del virus SARS-Cov-2
nelle scuole realizzato dall'ospedale
pediatrico Bambino Gesù e presentati in
anteprima al ministro dell'Istruzione,
Patrizio Bianchi. "Se vengono rispettate
le giuste misure di prevenzione e viene
fatta corretta educazione, la scuola rap-
presenta un luogo sicuro", commentano
la presidente dell'ospedale della Santa
Sede, Mariella Enoc, e il direttore del
dipartimento Emergenza, Accettazione
e Pediatria Generale, Alberto Villani. Il
progetto 'A tutela dello studente, per
una scuola sicura' è stato promosso dal-
l'ospedale Bambino Gesù insieme con la
Società italiana di pediatria (Sip),
l'Istituto di Ortofonologia (IdO) e la
Fondazione Mite. L'obiettivo era quello
di verificare il rischio reale di diffusione
del Covid-19 all'interno degli istituti
scolastici, attraverso la somministrazio-
ne di test diagnostici salivari (molecola-

ri) e test da campione ematico a tutti gli
studenti, i professori e il personale Ata.
Le scuole coinvolte, a partire dallo scor-
so settembre, sono state l'istituto com-
prensivo Regina Elena e l'istituto parita-
rio Santa Maria Ausiliatrice. Hanno ade-
rito al progetto più di 1.000 studenti - da
5 a 19 anni - e circa 200 tra insegnanti e
personale: oltre il 96% dei soggetti fre-
quentanti i due istituti scolastici. I primi
risultati, riferiti ai primi tre mesi di
monitoraggio, sono stati pubblicati lo
scorso febbraio sulla rivista scientifica
Italian Journal of Pediatrics: venivano
riportati solo 16 casi di positivi e nessun
contagio tra le classi. I risultati finali,

riferiti all'intero anno scolastico, saranno
oggetto di un nuovo lavoro scientifico
sottomesso per la pubblicazione.
L'Ospedale ha voluto anticiparli al mini-
stro Patrizio Bianchi, in un incontro
svoltosi al ministero dell'Istruzione, per
confermare la scelta delle istituzioni per
"una scuola aperta e sicura". Alberto
Villani aggiunge: "Il nostro progetto
conferma che la scuola è un luogo sicuro
se vengono r spettate le giuste misure di
prevenzione e se viene fatta la corretta
educazione sanitaria agli studenti, al
personale, ai professori e anche alle
famiglie. In 9 mesi di monitoraggio, su
più di 11mila test effettuati, abbiamo
avuto solo 21 casi positivi (lo 0,2%) e
soprattutto nessuna diffusione del con-
tagio tra le classi. L'utilizzo periodico
dei test salivari si è rivelata un'ottima
strategia di monitoraggio, che va sen-
z'altro incoraggiata". Per la presidente
Mariella Enoc "è essenziale fare di tutto
perché le scuole restino aperte nei pros-
simi mesi e le lezioni si svolgano in pre-
senza. I ragazzi, soprattutto i più piccoli
e i più fragili, hanno sofferto troppo la
condizione di chiusura dei mesi scorsi.
Dobbiamo proseguire con la vaccinazio-
ne dei minori- conclude- per proteggerli
dalla malattia e contrastare la diffusione
del virus".

Bambino Gesù: effettuati test salivari
su 1.200 studenti e docenti, pochi i positivi
Nessun contagio in classe, studio di un anno: 11mila test e monitoraggi

Ora che arriva l’autunno e
quindi l’inverno si ripro-
porrà il problema annoso
dei pini che a Roma cre-
scono rigogliosi ma che
nella maggior parte dei
casi sono gravemente
ammalati. Ad affrontare
questo tema è Olimpia
Troili, giovane esponente
di primo piano del PD
romano e candidata alle
prossime elezioni del
Consiglio Comunale. In un
appello indirizzato alla
sindaca Virginia Raggi
Olimpia Troili ripete” Non
abbattiamo i pini secolari di Roma Capitale, semmai aiutiamoli
a difendersi dalla malattia che li ha colpiti”. In realtà gli esperti
di questo settore da anni ci spiegano che un parassita, arrivato
dalla Campania e originario del Nord America, sta distruggen-
do i pini di Roma. Per molti la soluzione, si fa per dire, è l’uso
estensivo di qualche insetticida e poi immediatamente dopo gli
abbattimenti. “E’ come immaginare- dice Olimpia Troili- di
avere in casa un parente ammalato, e anziché curarlo perché
guarisca completamente dalla malattia si decida di abbandonar-
lo a se stesso e semmai aiutarlo a morire. Gravissimo. Così si sta
facendo con i nostri alberi secolari e con cui ognuno di noi è cre-
sciuto”. Parliamo di almeno 50 mila alberi possenti e colpiti
dalla cocciniglia- aggiunge Olimpia Troili. Che oggi vanno aiu-
tati a crescere ancora, evitando che la “toumayella” li soffochi
per sempre. Per quanto riguarda la cura biologica preventiva a
base di coccinelle- secondo la giovane esponente PD, a Roma ci
si è mossi molto tardi, privilegiando gli abbattimenti alle cure.
Eppure i fondi ci sono, sono stati stanziati 60 milioni di euro per
il verde verticale, per la cura del patrimonio arboreo della capi-
tale e se una parte di questi fondi Virginia Raggi li usasse per
curare tempestivamente i pini, le nostre pinete monumentali
sarebbero ancora salve. Se il comune non si rende conto che eli-
minare la cocciniglia significa salvare nei prossimi anni almeno
un milione di alberi si renderà responsabile di una operazione
contro natura e dagli effetti devastanti per l’ecosistema della
nostra città.

Olimpia Troili (PD): “Curiamo
i nostri alberi prima di abbatterli”

“Virginia Raggi
non si dimentichi
dei Pini di Roma”

“Abbiamo un fiume leggendario nella Capitale
d’Italia, che è parte della storia della nostra città, e
che continua ad essere bistrattato per incapacità di
trovare soluzioni adeguate a renderlo una risorsa
reale. Basta scaricabarili e rimpalli di competenze:
quello sul Tevere è un discorso che va affrontato
seriamente. Per i romani, per Roma e la sua econo-
mia”. A dirlo Maria Beatrice Romani, candidata
della Lega al consiglio comunale di Roma, com-
mentando le ultime notizie sulla morìa di pesci nel
Tevere. “Servono alla svelta azioni in grado di
valorizzare le peculiarità del fiume di Roma - prosegue Romani -
rilanciando, ad esempio, il progetto del Museo del Tevere presen-
tato dai 5 circoli remieri della Capitale, da sempre presidi del
“Biondo”. Uno spazio capace di valorizzare la storia del nostro
fiume, pure attraverso le nuove tecnologie, e di attrarre il mondo
della scuola, dell’università, della cultura, dello sport. Ma occorre

anche altro. E’ necessario ripartire da un punto
fermo: programmare, in primis, un’azione di bonifi-
ca di dettaglio, con l’ausilio di esperti, in grado di
scoraggiare sversamenti illegali di materiali di risul-
ta, ingombranti ed altro, eliminando le discariche
abusive che attanagliano il fiume. Ed investire con-
cretamente sulla sicurezza del Tevere”. “Una solu-
zione – evidenzia la candidata del partito di Salvini a
Palazzo senatorio - potrebbe essere l’impiego di
sistemi di droni e sensori IoT (Internet of Things) in
grado di consentire la costruzione di modelli digitali

al fine di valutare la situazione dei luoghi, l’impatto delle attività
illegali, l’aggressione della vegetazione infestante, la presenza di
agenti inquinanti nell’aria”. “Per il Tevere - conclude Romani - ciò
che serve è volontà di agire, per invertire la rotta in tema di pro-
duttività e turismo, specialmente nel momento delicato che stia-
mo vivendo”.

Maria Beatrice Romani (Lega): “Si affronti una volta per tutte la questione Tevere”
“Moria pesci, basta rimpalli di responsabilità”

La Tv al servizio dei cittadini
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Le organizzazioni sindacali inviano una
diffida all’assessora capitolina alla Scuola
“per la gestione caotica e irresponsabile
negli asili nidi per quanto riguarda il
controllo dei green pass”. “Non si ricor-
da una gestione così approssimativa e
inadeguata dei servizi educativi nella
Capitale, né una vergogna simile di fron-
te a famiglie e rappresentanti dei lavora-
tori”. La denuncia è di Andrea De
Priamo, capogruppo di Fratelli d’Italia in
Assemblea Capitolina. “In modo tardivo,
un mese dopo il DL 111 del 6 agosto,
l’Amministrazione capitolina ha dirama-

to una circolare solo il 31 agosto – ha
ricordato De priamo – scaricando sui
Municipi la responsabilità della verifica
del certificato verde e causando organiz-

zazioni difformi nei territori e, soprattut-
to, l’individuazione nelle Poses o nel per-
sonale docente apicale i soggetti control-
lori che dovranno verificare la certifica-
zione”. “Tutto ciò distogliendo – sostiene
De Priamo -il personale educativo dai
precipui compiti sia educativi che di sor-
veglianza dei piccoli utenti dei nidi. Altre
città, a differenza di quanto sta avvenen-
do a Roma, hanno appaltato ai servizi di
supporto esterni tali mansioni, evitando
situazioni di caos organizzativo e di
mancanza di tutela dei bambini”, conclu-
de De Priamo.

Green Pass nei nidi di Roma? Diffida sindacale
e attacco di FdI alla Giunta di Virginia Raggi La Giunta capitolina ha approvato il

progetto esecutivo di un nuovo lotto
del piano di manutenzione straordi-
naria dei binari della linea B/B1 per
un importo pari a 1,218 mln di euro.
Lo fa sapere il Campidoglio in una
nota. L’importo è da ricomprendersi
nello stanziamento di 3,790 mln di euro assunto nell’ambito del
Piano investimenti triennale 2021-2023.  I lavori inizieranno
entro l’anno presso il deposito di Magliana Nuova e prevedono
il rinnovo dell’infrastruttura con la sostituzione dei binari esi-
stenti nonché nuovi attraversamenti pedonali. Questi importan-
ti interventi si vanno ad aggiungere ai lavori già in corso di ese-
cuzione su altri due lotti del piano di manutenzione straordina-
ria dell’armamento ferroviario della linea B/B1. Proseguono così
le attività di manutenzione della rete metropolitana di Roma,
volte a migliorarne l’efficienza e la sicurezza. 

Linea ferroviaria B/B1, dal Campidoglio
risorse per manutenzione e nuovi binari

Il centrodestra ha sciolto tutti i nodi riguar-
danti i candidati alla Presidenza dei
Municipi di Roma, ad un mese di distanza
dalle Elezioni Comunali, in programma il 3
e 4 ottobre. L'accordo tra Forza Italia, Lega e
Fratelli d'Italia per la suddivisione dei terri-
tori era stato raggiunto da tempo, ma non
c'era ancora un'intesa definitiva sui nomi dei
candidati, che sono stati ufficializzati soltan-
to nelle ultime ore, insieme al via libera dato
dal candidato Sindaco, Enrico Michetti. "Li
ho vagliati personalmente e sono persone
estremamente capaci, radicate sul territorio,
credibili e con esperienza. Una squadra di
uomini e donne che sono orgoglioso di
avere al mio fianco in questa grande sfida
per dare un futuro diverso alla città", ha
dichiarato Michetti. Dopo il via libera alla
candidatura di Pasquale Calzetta al collegio
di Primavalle alle Elezioni Suppletive, Forza
Italia ha abbandonato l'obiettivo di candida-
re un proprio membro al Municipio IX, uno
fra i più ambiti: il candidato alla Presidenza,
infatti, sarà Massimiliano de Juliis, di Fratelli
d'Italia, mentre è stata accantonata l'ipotesi
di candidare Riccardo Graceffa, che fino a
pochi giorni fa sembrava avere maggiori
chance di essere scelto. Eletto altre volte in
precedenza, De Juliis è apprezzato special-
mente nei quartieri più periferici, oltre il
Raccordo Anulare, dall'Ardeatina alla

Laurentina. Per quanto riguarda il
Municipio I, c'è un cambio: non sarà Stefano
Tozzi il candidato, ma Lorenzo Santonocito,
sempre di Fratelli d'Italia. Alla Garbatella,
invece, il candidato sarà Alessio Scimè (FdI),
mentre è tramontata l'ipotesi di candidare
l'ex Lega (ora in FdI) Franco Federici. Oltre
all'Eur, al Centro e alla Garbatella, i cui can-
didati sono stati decisi all'ultimo momento,
Fratelli d'Italia conta altri quattro candidati:
Giordana Petrella per il III Municipio,
Nicola Franco per il IV, Daniele Rinaldi per
il V e Marco Giovagnorio per il XIII. Forza
Italia, invece, correrà al II Municipio con
Patrizio di Tursi e al VII con Luigi
Avveduto, che è in quota UdC, mentre nel
XII Municipio, quartiere dove non è molto
radicato, tramontata l'ipotesi Emanuela
Filetti sceglie di candidare Pietrangelo

Massaro, che vede tramontare la possibilità
di candidarsi al IX Municipio. La Lega, inve-
ce, ha definito le candidature da molto
tempo: per il IV Municipio corre Roberto
Santoro, mentre Monica Picca è la candidata
del X e al IX si presenterà Daniele Catalano,
mentre al XV Municipio, legato al consiglie-
re regionale Giuseppe Cangemi, è stata riti-
rata la candidatura di Roberto Cantiani a
favore di Andrea Signorini. La scelta di can-
didare il leghista Domenico Naso come
Presidente del XIV Municipio, invece, ha
creato qualche malcontento tra le fila di
Fratelli d'Italia: secondo alcune fonti del par-
tito di Giorgia Meloni, infatti, la candidatura
di Naso non è da ritenersi come espressione
del territorio e sarebbe arrivata con una
metodologia di scelta dei candidati non
basata sul merito. Secondo le stesse fonti,
inoltre, Naso è privo di esperienza ammini-
strativa. I giochi, però, ormai sono fatti,
anche per quanto riguarda la parità di gene-
re: su quindici candidati, il centrodestra ha
schierato soltanto due donne. Ora, a un
mese dalle Elezioni con cui i cittadini sono
chiamati ad eleggere la nuova Giunta, i can-
didati alla Presidenza dei Municipi per il
centrodestra possono cominciare la campa-
gna elettorale, aprire i comitati e dare alle
stampe le cartoline fino ad oggi conservate
con molta gelosia.

L’accordo tra Forza Italia, Lega e Fratelli d’Italia per la suddivisione dei territori era stato
raggiunto da tempo, ma non c’era ancora un'intesa definitiva sui nomi dei candidati

Elezioni Comunali di Roma: tutti i candidati
di centrodestra alla Presidenza dei Municipi

Consapevoli che il rilancio della Capitale “proceda dall’impegno
corale di tutte le forze che credono nel cambiamento e nella par-
tecipazione, presenteremo le nostre dieci proposte ai candidati sin-
daci e un decalogo di azioni che riteniamo indispensabili per la rina-
scita di Roma in una conferenza stampa convocata per il prossimo
lunedì 6 settembre, alle ore 10.30, presso il Centro Congressi
Cavour, via Cavour 50/a”. Lo annunciano, in una nota, Michele
Azzola, Carlo Costantini e Alberto Civica, rispettivamente segretari
generali di Cgil di Roma e Lazio, Cisl Roma Capitale Rieti e Uil
Lazio. La crisi che sta vivendo Roma, denunciano i sindacati “è
pesantissima. La Capitale è sprofondata da anni in un profondo
declino economico, sociale, culturale. La mancanza di visione e di
ambizione e l’immobilismo della classe politica cittadina hanno ali-
mentato la più grande crisi che la nuova amministrazione capitolina
sarà costretta ad affrontare: l’emergenza lavoro, resa ancora più
pesante dalle misure di contenimento della pandemia in atto”.
“Parliamo di redditi bassi, dilagante precarietà, scarse opportunità di
crescita professionale, una quasi azzerata mobilità sociale: sono
questi i vulnus che andranno sanati se si vuole salvare la città dal
baratro e migliorare la qualità di vita dei cittadini”, aggiungono. Di
qui l’invito all’impegno su 10 punti di programma irrinunciabili per
la ripresa. 

I sindacati indicano 
dieci punti per cercare 
di rilanciare la Capitale
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Sono cinque le misure chiave per la ria-
pertura delle scuole nel Lazio, secondo
Claudio Di Berardino, assessore al
Lavoro, Scuola e Formazione della
Regione Lazio. “E’ iniziato ieri con le
attività ordinarie di rafforzamento degli
apprendimenti il nuovo anno scolastico.
Gli istituti hanno avviato le operazioni
di programmazione e organizzazione
della didattica mentre il 13 settembre
riprenderanno ufficialmente le lezioni
per tutti gli studenti del Lazio”, ha ricor-
dato l’assessore, sottolineando: “Alla
ripresa delle attività abbiamo lavorato
coinvolgendo tutti i soggetti istituziona-
li legati al mondo della scuola per garan-
tire a ogni livello la riapertura in sicu-
rezza, anche nel rispetto delle funzioni e

responsabilità di ciascuno”. E “tra le
tante azioni messe in campo, 5 sono fon-
damentali: il ruolo delle prefetture, le
vaccinazioni, le supplenze, le risorse
economiche e la sicurezza. Questi ele-
menti crediamo che possano rappresen-
tare le basi per un positivo riavvio delle
attività e della didattica in presenza, alla
quale, come Regione, abbiamo sempre
dato priorità”.  “In questi giorni ha pro-
seguito Di Berardino – si stanno perfe-
zionando gli incontri con tutte le prefet-
ture, che vogliamo ringraziare per la
disponibilità a trovare assieme a tutti i
soggetti – Regione, Ufficio scolastico
regionale, aziende di trasporto, città
metropolitana, province e comuni capo-
luogo- le soluzioni più opportune e utili

a favorire un servizio di trasporto capa-
ce di rispondere alle nuove esigenze”. In
particolare sono due le fasce d’ingresso
su cui sta ragionando la Regione: 8:00 e
9:40 e “conseguentemente si stanno defi-
nendo gli orari di uscita a cui corrispon-
derà un servizio di trasporto adeguato.
Tale flessibilità organizzativa, che sarà
possibile grazie alla disponibilità delle
aziende di trasporto, alla regia
dell’Ufficio Scolastico Regionale e a una
presumibile organizzazione di orari sco-
lastici diversa, che dovrà valutare la
possibilità di fare riferimento a alcune
lezioni di 50 minuti per consentire il
ritorno a casa degli studenti in tempi
ragionevoli senza perdere la qualità
didattica”. 

Cinque misure chiave della Regione 
alla riapertura dell’anno scolastico
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“I dati provvisori ottenuti e le misure effet-
tuate in campo non hanno evidenziato fino
al momento particolari criticità. Infatti le
misure in campo hanno mostrato una nor-
male presenza di ossigeno disciolto e le
analisi chimiche e microbiologiche non si
discostano in modo significativo dai dati
generalmente riscontrati durante le attività
di monitoraggio del fiume. In particolare i
parametri: ammoniaca non ionizzata, cia-
nuri, e anche il carico di materiale organico
appaiono sostanzialmente nella norma”.
Così l’Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale (Arpa) del Lazio nelle conclu-
sioni provvisorie contenute nella relazione
sui primi esiti dei campionamenti effettua-
ti nelle acque del Fiume Tevere dopo la
moria di pesci e l’accumularsi delle carcas-
se di pesci morti in alcuni tratti del corso
d’acqua. “Conclusioni che – precisa l’Arpa
– saranno soggette a rivalutazione una
volta che il quadro analitico sarà completo”
visto che i risultati presentati sono parziali
“dal momento che un numero di analisi
significative (ad es. pesticidi; valutazioni
necroscopiche sulle carcasse di pesce; ecc.)
sono ancora in corso”.  “Al fine di una
migliore comprensione del fenomeno –
prosegue la nota -. si ritiene utile effettuare
un confronto sinottico con i due eventi di
moria ittica avvenuti lo scorso anno nello
stesso tratto del fiume. I due eventi (30-31

maggio 2020 e 4-5 luglio 2020) sono inter-
venuti in giorni immediatamente successi-
vi a intensi fenomeni piovosi preceduti da
un periodo di relativa siccità. Anche que-
st’anno la moria ittica è avvenuta a circa 48
ore di distanza da intense piogge cadute
dopo un periodo di siccità e di relativa
magra in termini di portata del fiume.
Pertanto è possibile, in questa fase, ipotiz-
zare un meccanismo simile a quello descrit-
to lo scorso anno: dopo un periodo di sicci-
tà, intense ed improvvise precipitazioni
possono in breve tempo convogliare nel
corpo idrico recettore una notevole quanti-

tà di sostanza organica dilavata dai terreni,
fossi di scolo e piccoli tributari. La degrada-
zione della sostanza organica convogliata
repentinamente e in quantità massicce nel
corpo idrico recettore può generare una
forte sottrazione dell’ossigeno disciolto nel-
l’acqua, facendone crollare la concentrazio-
ne e causando anossia dei pesci. Tale valu-
tazione preliminare dovrà tuttavia essere
rivalutata, come già detto, sia alla luce dei
risultati delle analisi chimiche ancora in
corso (pesticidi; ecc.), che delle evidenze
anatomopatologiche e biochimiche ottenu-
te dalle carcasse di pesce”. 

Moria di pesci nel Tevere, le analisi
di Arpa non rilevano particolari criticità
Queste conclusioni saranno soggette a rivalutazione a quadro analitico completo

E’ stata approvata oggi
dalla Giunta regionale
del Lazio la delibera
per concedere l’amplia-
mento e la rimodula-
zione dell’autorizza-
zione e dell’accredita-
mento istituzionale
dell’Ospedale dei
Castelli (Asl Roma 6).
La struttura che svolge
una importante attività
di assistenza in regime
di ricovero ospedaliero
per acuzie e post acu-
zie raggiunge così un
totale di 274 posti letto.
Nello specifico si tratta
di 236 posti letto ordinari e 38 diurni così distribuiti:
Raggruppamento medico 8 unità funzionali e complessivi
135 posti letto, Raggruppamento chirurgico 6 unità funzio-
nali e complessivi 105 posti letto, Raggruppamento
Emergenza-urgenza 6 unità funzionali per complessivi 34
posti letto. “Questo ospedale sta crescendo ed è un segnale
importante per tutto il territorio. Un luogo accogliente, con-
fortevole e sicuro e che sta diventando un punto di riferi-
mento per i cittadini. Da sottolineare che per la prima volta
in questo quadrante del territorio si apre un servizio di emo-
dinamica per il trattamento dell’infarto del miocardio e nella
divisione chirurgica si aggiunge la chirurgia vascolare e
l’urologia”, ha commentato l’assessore regionale alla Sanità
Alessio D’Amato.  “Quando nel 2018 abbiamo aperto questo
ospedale ci eravamo posti la sfida di arrivare in poco tempo
a 200 posti letto. Oggi il raggiungimento dei 274 posti letto è
un grande risultato ed è il riconoscimento degli sforzi e
dell0impegno dei nostri professionisti della salute. Il nostro
ospedale ha saputo e sa dare risposte efficaci nei duri perio-
di di crisi emergenziale, lo ha dimostrato e lo dimostra ogni
giorno. Le ripetute rimodulazioni a cui è stato sottoposto
hanno consentito comunque lo sviluppo di progetti di cura
no Covid e il mantenimento della costante attenzione ai biso-
gni di cura dei nostri utenti”, conclude il direttore generale
della Asl Roma 6, Narciso Mostarda. 

L’Ospedale dei Castelli
sarà potenziato
Risorse ed impegno
della Regione Lazio

“In attesa di ricevere il contenu-
to dell’esposto presentato dalla
sindaca di Roma Virginia Raggi
sulla emergenza dei cinghiali
nella Capitale si ricorda ancora
una volta che la responsabilità
degli animali che si trovano
fuori dai parchi è in capo ai
comuni. Spetta dunque agli
amministratori locali interveni-
re per contenere la presenza
degli animali sulle strade e sul
territorio cittadino al fine di sal-
vaguardare la sicurezza della comunità. Si chiarisce inoltre
che come stabilito nel Collegato approvato dal Consiglio
Regionale nei primi giorni di agosto i piani di abbattimen-

to sono attuati dalle guardie
dipendenti delle provincie e
della città metropolitana di
Roma Capitale. E che gli ani-
mali catturati e/o abbattuti
nel corso delle operazioni di
controllo restano a disposi-
zione e a carico di chi ha effet-
tuato l’intervento. Infine,
negli ultimi anni, la continua
presenza di rifiuti nell’area
urbana di Roma è certamente
un fattore che ha favorito la

presenza della specie, offrendo agli individui le risorse tro-
fiche necessarie per riprodursi con maggiore efficacia”. Lo
comunica in una nota la Regione Lazio. 

Cinghiali, la Regione replica al Comune
“Vostra la responsabilità degli animali fuori dai parchi”

“Nel disastroso quadro delle
partecipate di Roma
Capitale, non si risparmia
Zétema, la più grande azien-
da della cultura di Roma
Capitale, e 700 lavoratrici e
lavoratori che ogni giorno
assicurano la tutela e la frui-
zione del patrimonio cultu-
rale, turistico e di formazio-
ne ed orientamento ai giova-
ni della Capitale, affrontano
ogni giorno difficoltà sem-
pre maggiori”. La denuncia
è contenuta in una di Cgil di
Roma e Lazio e la Fp Cgil di
Roma e Lazio.  Anche per la
società capitolina dei servizi
alla cultura “manca ad oggi
l’approvazione dell’ultimo

bilancio. Di fatto azzerate in
questi mesi le relazioni sin-
dacali, in una pressoché

totale indifferenza verso le
condizioni di lavoro e la
tutela della sicurezza –

denuncia la Cgil -: in piena
pandemia, la società si è
rifiutata di sottoscrivere con
le organizzazioni sindacali
un protocollo condiviso per
la salute e sicurezza, mentre
i dipendenti hanno conti-
nuato a lavorare e a presi-
diare Musei, Biblioteche,
Archivi, Uffici.
Alla professionalità e serietà
dei lavoratori l’Azienda ha
risposto disattendendo gli
accordi sottoscritti, impe-
dendo le progressioni di car-
riera e la crescita professio-
nale, tagliando il salario
accessorio dietro la giustifi-
cazione della crisi economi-
ca”. 

Denuncia della Cgil sul precariato in Zètema
A Roma “le attività di pulizia e raccol-
ta dei rifiuti, anche attualmente, sono
svolte come da programma su tutto il
territorio comunale”, lo comunica
Ama Spa. in una nota, precisando:
“Dai riscontri operativi effettuati dalle
squadre in servizio sul territorio, infat-
ti, anche le aree e i quadranti segnalati
del II municipio risultano sotto con-
trollo”. In particolare, “squadre e mezzi dell’azienda hanno già
effettuato un intervento mirato in via Tarvisio, rimuovendo il
surplus di materiali intorno alle postazioni di cassonetti e ripri-
stinando adeguato decoro nell’area”. E – conclude la società di
Roma Capitale che gestisce il ciclo dei rifiuti – “solo negli ulti-
mi sette giorni (25 – 31 agosto) sono state raccolte e avviate a
corretto trattamento oltre 14mila tonnellate di rifiuti indiffe-
renziati”. 

Ama assicura: “Rifiuti, pulizia
e raccolta come da programma”



L’11 settembre pv, difatti, sul
palco “di Castel Romano”, l’arti-
sta pometino Eden Loren si esibi-
rà assieme a tanti “AMICI”, tra i
quali sono presenti alcuni suoi
colleghi partecipanti di SanRemo
Young… “Beatrice Zoco,

Giovanna Camastra e Laura
Fantauzzo” …assieme a diverse
altre, tante, giovani proposte e
artisti che, invece, calcano il pal-
coscenico da sempre come il can-
tautore Fabrizio Servidio e l’imi-
tatore Francesco Bondoli, grande

mattatore e presentatore della
serata che sarà trasmessa su
ODEON TV, durante la trasmis-
sione “Il Palco”. L’immagine
dell’Italia in tutto il mondo è
strettamente legata alla musica e
al bel canto, oltre che allo stile e
all’eleganza, e il giovanissimo
Eden Loren (all’anagrafe
Lorenna) espressione di tutto
questo, ha fortemente voluto e
ottenuto, superando sinergica-
mente le attuali ardue trafile
burocratiche, la realizzazione di
questo evento, in un momento
così critico e difficile a livello glo-
bale, proprio in particolare per i
lavoratori dello spettacolo. I rin-
graziamenti sono quindi dovero-
si, per quanti si sono prodigati e
si prodigheranno per l’ottima
riuscita dell’evento. L’invito a
presenziare è per tutti… ad uno
spettacolo musicale che vuole
fare da augurio alla ripartenza
dell’Italia, del mondo e, soprat-
tutto, della musica.
Appuntamento a Cinecittà
World, l’11 settembre ore 20:30,
con Artisti, Cantanti e…
“AMICI” di Eden Loren!

Le novità creative del momen-
to di nuovo riunite in un unico
spazio, colorato e sorprenden-
te: dal 23 al 26 settembre,
Abilmente, il Salone delle Idee
Creative organizzato da
Italian Exhibition Group,
torna alla Fiera di Roma con i
più influenti artigiani e crafter
del panorama nazionale.
Format unico in Italia e osser-
vatorio delle tendenze del Do
It Yourself, il laboratorio espe-
rienziale della manualità ritor-
na negli spazi fieristici della
capitale. La community di
crafter del Centro e Sud Italia,
dopo un anno scandito da
appuntamenti live, tutorial
trasmessi su Facebook e
Instagram e workshop del for-
mat digital “Abilmente
Academy”, può finalmente
ritrovarsi, confrontarsi e con-
dividere dal vivo le proprie
passioni. Patchwork, découpa-
ge, cardmaking, bijoux, pittu-
ra, amigurumi, ricamo, tessi-
tura, maglia, uncinetto e calli-
grafia, fino al papercutting,
alla legatoria artigianale di
recupero, all’ecoprinting: un
caleidoscopio di colori e tecni-
che creative che affollerà gli
oltre 90 espositori presenti in
fiera, con marchi leader come
Filomania, Filincanto by
Madreperla, Diamond Dotz,
Tessy – Il tessuto creativo,
L’Angolo delle Idee, Arte di
Chiara e Country Creations.
Un’offerta infinita di materiali
per ogni tecnica e progetto

creativo, che si affiancherà a
mostre d’arte e installazioni, a
un’intera sezione dedicata ai
bambini, “Abilmente 4 Kids”,
e all’area più iconica della
manifestazione, “La Via delle
Idee”. Qui le migliori crafter
italiane sveleranno le ultime

tendenze del fai-da-te attra-
verso un fitto calendario di
corsi e workshop esperienzia-
li. Tra le tante creazioni di
quest’area, le opere di Anna
Esposito, feltraia partenopea
diNearteneparte specializzata
nella realizzazione di oggetti

per l’home decor a tema fiabe-
sco, ma anche i pupazzi fatti a
mano di Virginia Vittozzi di
Podobis, dalle sembianze biz-
zarre e teneramente mostruo-
se, il crochet di Nerina Fubelli,
Gelsomina Simone e Lucilla
Alfano, il cucito creativo per

l’infanzia di Alessandra Casali
di Atelier Ali e le bambole in
miniatura di Claudia di
Taigete. 
Attenzione all’ambiente e al
vivere lento e sostenibile acco-
munano le creazioni di Beppe
Allocca di Lo Fo Io, artigiano

di 27 anni che insieme alla
gemella Sara ricicla gli scarti
tessili dei cenciaioli pratesi,
Elena Villa di Natural Dyes
Art, che lavora con le tinture
naturali, Cinzia Iezzi di Sogni
di Cinzia, che utilizza la tecni-
ca dell’ecoprinting, e Jessica
Crispino diMalvestita Lab,
artigiana del riciclo creativo. E
poi spazio alla fantasia con le
decorazioni per la casa e per il
giardino di Chromie di
Cristina, Lucia Piazza, Evi
Bossanyi,Orto Strabilia e
Associazione Kreazioni, e
tutte le declinazioni della crea-
tività su carta con le proposte
di Ilaria Introna, Chiara
Cocco, Paola Romanelli di
Creatività in Movimento,
dicartaedifilo, Carta e oltre e
Pasticci di Carta, tra legatoria
creativa, origami e libri d’arte.
Perline, ricamo ad ago e
micro-macramè saranno i pro-
tagonisti dei bijoux opera delle
artigiane Giannella Cau,
Laura Giusti, Loredana Ferrari
e Graziella Malara. La visita al
Salone della Creatività sarà
all’insegna della massima
sicurezza: l’ingresso alla mani-
festazione sarà consentito col
Green pass (che certifica la
guarigione o la vaccinazione)
e previo controllo della tempe-
ratura corporea e utilizzo della
mascherina. Chi non fosse in
possesso di Green Pass potrà
presentare l’esito negativo di
un tampone eseguito nelle
ultime 48 ore.

Prende il via domani l’ormai consueto festival
internazionale d’arte Per Appiam, che que-
st’anno celebra la sua X edizione con un pro-
gramma particolarmente ricco di eventi e ospi-
ti. Fino al 19 settembre gli spazi dell’ex
Cartiera Latina, all’interno del Parco Regionale
dell'Appia Antica, saranno animati da mostre,
concerti, spettacoli e incontri incentrati sul
tema “Psiche e arte. La rivolta del pensiero per
immagini”. La manifestazione è organizzata
dall’associazione Ipazia Immaginepensiero,

beneficia del patrocinio dell’Assessorato alla
Crescita Culturale del Comune di Roma e
della Regione Lazio, ed è curata dalla pittrice
Roberta Pugno. Nel corso del festival, all’inter-
no della Sala Nagasawa, sarà possibile visitare
le mostre personali di Roberta Pugno e Paolo
Camiz e la collettiva di Daniele Giacomini,
Ambra Graziani, Fabio Pagliarin, Stefania
Panelli, Maria Grazia Perrelli, Simona Rapanà
e Spiritree. Il 12 settembre è in programma un
omaggio a Riccardo Marchetti.

Ieg: la creatività di Abilmente
torna a colorare la Capitale
Dal 23 al 26 settembre torna in Fiera di Roma l’appuntamento
che Italian Exhibition Group dedica alle appassionate di Do It Yourself 
del Centro e Sud Italia. La Via delle Idee, area cult della manifestazione, 
ospiterà le principali tendenze della manualità creativa

Parco Regionale dell’Appia Antica
Per Appiam 2021 “Psiche e arte.
La rivolta del pensiero per immagini”
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Da oggi la X edizione del festival internazionale d’arte tra pittura, scultura, concerti, incontri

Un grande evento musicale
e di aggregazione a Cinecittà World
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Proseguono con il nuovo mese
di settembre i servizi di con-
trollo e contrasto al degrado e
l’abusivismo commerciale nel-
l’area turistica di Piazza
Venezia, dei Fori Imperiali e
del Colosseo da parte dei
Carabinieri del Comando di
Roma Piazza Venezia.
Nell’area limitrofa
all’Anfiteatro Flavio, i
Carabinieri a seguito di un
mirato servizio di osservazio-
ne hanno individuato un citta-
dino straniero, di 37 anni,
mentre esercitava promozione
turistica e intermediazione, il
CD “saltafila”, per la vendita
di biglietti di ingresso al
Colosseo, che erano stati pre-
ventivamente acquistati on-
line. Il 37enne è stato sanzio-
nato amministrativamente per
400 euro e nei suoi confronti è

stato anche adottato l’ordine
di allontanamento dall'area
Unesco e il divieto di accesso
alla stessa per le prossime 48
ore. Identificati altri 7 cittadini
stranieri, per la maggior parte
provenienti dal Bangladesh e
Senegal, che nell’area archeo-
logica erano intenti al com-
mercio ambulante illegale. Nei
loro confronti i militari hanno
contestato sanzioni ammini-
strative per un importo di
39.000 (trentanovemila) euro
ed inoltre è stato emesso un
ordine di allontanamento dal-
l’area del Colosseo e del centro
storico per 48 ore. Centinaia e
centinaia gli oggetti privi di
marchi che sono stati seque-
strati dai militari tra bracciali
di cuoio di vari colori, cappel-
li in paglia, statuette di legno e
bottigliette d’acqua.

I ‘Saltafila’ cambiano zona
Ma i Carabinieri li seguono e li sanzionano. Sette provvedimenti

I Carabinieri della Stazione Roma Monte Mario hanno arresta-
to un 25enne del Perù, con precedenti, con l’accusa di atti per-
secutori. La scorsa notte, a seguito di una segnalazione giunta
al 112, i Carabinieri sono intervenuti presso la Galleria
Giovanni XXIII dove l’uomo, poco prima, mentre era in auto
con la sua ex compagna, connazionale di 39 anni, a seguito di
un diverbio per motivi di gelosia, ha accostato il veicolo ai
margini della carreggiata e l’ha aggredita. Ha estratto dal cru-
scotto una lunga lima di ferro e l’ha puntata al collo della
donna per poi afferrarla per i capelli trascinandola fuori dal-
l’autovettura.  I Carabinieri sono intervenuti in tempo bloc-
cando l’aggressore e soccorrendo la donna che ha riportato
lievi lesioni, rifiutando l’intervento medico. I Carabinieri della
Stazione Roma Monte Mario hanno sentito la vittima che ha
raccontato di episodi di violenza e minacce che andavano
avanti già da qualche tempo e l’uomo, ultimamente, aveva
anche iniziato dei veri e propri appostamenti nei luoghi da lei
frequentati, provocandole un perdurante stato di paura ed
ansia.  Lo stalker è finito in manette ed è stato associato nel
carcere di Regina Coeli.

I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Piazza Dante hanno sotto-
posto a fermo di indiziato di delitto, con le
accuse di ricettazione in concorso e resistenza
Pubblico Ufficiale, 4 cittadini romeni, senza
fissa dimora e con precedenti. Si tratta di due
uomini, di 29 e 27 anni, e due donne, di 29 e 23
anni, notati in viale Castrense a bordo di
un’autovettura risultata rubata. I Carabinieri
hanno intimato l’alt e i complici hanno cercato
di abbandonare l’auto e di scappare a piedi col-
pendo uno dei militari durante l’apertura della
portiera. Bloccati i connazionali, i Carabinieri
hanno perquisito il veicolo rinvenendo nel
bagagliaio 4 grosse buste contenenti prodotti
di cosmetica e profumi, per un valore comples-
sivo di 5.000 euro, risultati la refurtiva di un
furto avvenuto nella stessa mattinata presso un
supermercato di piazza della Radio, e denun-
ciato dal responsabile. La merce è stata recupe-
rata e riconsegnata all’attività commerciale

mentre l’autovettura è stata restituita al pro-
prietario. Degli arrestati, i due uomini sono
stati portati in caserma e trattenuti nelle came-
re di sicurezza, mentre le donne sono state
associate al carcere di Rebibbia, tutti in attesa
del rito direttissimo.

Auto carica del bottino 
di un furto ad un supermercato.
Carabinieri intercettano
e arrestano quattro persone

Era diventato l’incubo dei ristoranti della zona
di Campo de Fiori dove aveva messo a segno
diversi colpi. La tecnica era collaudata e molto
semplice: il ladro prendeva di mira le borse, gli
zaini e le giacche che i clienti mettevano dietro
la sedia e approfittando di momenti di distra-
zione, riusciva a rubare, fuggendo indisturba-
to. Ieri sera però gli è andata male. Il ladro, un
giovane cittadino algerino di 23 anni, senza
fissa dimora, disoccupato e con precedenti è
stato arrestato per furto aggravato in concorso
dai Carabinieri della Stazione di Roma Piazza
Farnese.  Il giovane, ieri sera, si è impossessato
dello zaino di un cliente, che stava cenando in
un ristorante di piazza Campo dé Fiori ed ha
tentato di allontanarsi ma non ha fatto i conti
con il proprietario del locale che è riuscito a
bloccarlo e a dare l’allarme ai Carabinieri che si
trovavano in piazza. Lo straniero è stato
ammanettato e portato in caserma, trattenuto
nelle camere di sicurezza dell’Arma, in attesa

del rito direttissimo. La refurtiva è stata recu-
perata e restituita alla vittima.

Finito l’incubo dei ristoratori 
di Campo de’ Fiori
Preso dai Carabinieri il ladro seriale 
dei tavoli degli esercizi della zona

La richiesta di aiuto 
ai Carabinieri mette fine 
all’incubo di una 39enne. 
Arrestato il persecutore





Oggi nuova raccolta di generi di prima necessità
in diversi negozi del territorio
Protezione civile in prima linea
per aiutare i più bisognosi

laVoce12 • Cerveteri

di Alberto Sava

Continuano le nostre interviste
con i massimi esponenti della
politica locale. Oggi interviene
l’avvocato Alessandro Ganzi,
consigliere della maggioranza
uscente e delegato al Personale
da qualche mese. Incarico assun-
to in una fase di emergenza sani-
taria ed economica generale, con
tanti giovani ceretani che bussa-
no alla porta del Comune in
cerca di una prima occupazione.
Inoltre su questa delega grava il
pesante sottorganico, generato
dall’esodo dei dipendenti andati
in pensione e mai rimpiazzati.
Da sottolineare che Alessandro
Ganzi, appena ricevuta la delega,
ha subito voluto da un forte
segnale personale decidendo di
avviare le procedure di concorso
su alcune delle posizioni che, nei
prossimi mesi, rimarranno
vacanti. Modalità che richiede
molto più tempo e lavoro rispet-
to a quella dello scorrimento
delle graduatorie di altri
Comuni, ma che permette una
diversa risposta di impiego al
bacino locale in cerca di prima

occupazione. A maggio del 2022
si concluderà definitivamente
l’esperienza di Alessio Pascucci,
sindaco di Cerveteri per due
mandati. Dieci anni di rapporti
tra un cerveterano atipico, come
lo stesso sindaco ama definirsi,
che ha avviato un percorso inedi-
to per Cerveteri nei rapporti
interni alla politica locale e tra
istituzione e cittadini. Con
Pascucci sono finiti i tempi dei
sindaci ‘licenziati’ anzitempo,
con il Comune commissariato ad
ogni elezione amministrativa per
beghe di potere. Alessandro
Gnazi è sicuramente in prima fila
tra i candidati che dovranno rac-
cogliere il testimone dell’im-
pronta di Alessio Pascucci. Meno
difficile, ma più complesso, rac-
cogliere il testimone della caren-
te gestione amministrativa. La
password per governare
Cerveteri è nel giusto equilibrio
tra la continuità della gestione
politica ed una diversa concretiz-
zazione di quella amministrati-
va. 
Visione futura e proposte
immediate: come vede la
Cerveteri che vorrebbe? 

E’ chiaro che una risposta ade-
guata a questo tipo di domanda
si potrebbe trovare soltanto
all’interno di un programma
elettorale complessivo. In ogni
caso, come priorità, certamente
indico quella della prosecuzione
dello sviluppo del nostro
Lungomare, soprattutto in termi-
ni di incremento delle attività
ricettive, di maggior decoro, del-
l’avvio degli esercizi commercia-
li e, in generale, di garantire la
fruibilità dell’intero tratto di
costa. In tal senso questa ammi-
nistrazione ha posto delle solide
fondamenta attraverso gli atti già
approvati ed i lavori inaugurati
questa estate, ma la prossima
avrà il compito di completare
l’opera in maniera tale da avere
una frazione marina finalmente
completa e vivibile tutti i giorni
dell’anno, non soltanto d’estate.
Sono certo che quando lo svilup-
po di Campo di Mare sarà com-
pletato si creerà un effetto traino
di tipo economico su tutta la
città. E’ chiaro che, al contempo,
si dovrà mettere in campo ogni
proposta per pensare e far diven-
tare Cerveteri come uno del

Borghi più belli d’Italia e più
a misura d’uomo: limitando-
ci, in questa occasione, solo al
Centro Storico, si dovrà creare
un percorso che inizi dal
Belvedere per continuare su
una Via Agillina necessaria-
mente rivitalizzata sotto il profi-
lo commerciale e turistico unita-
mente alle vie parallele; è chiaro
che uno sviluppo di questo tipo
dovrà prevedere la necessaria
pedonalizzazione di Piazza Aldo
Moro. Ci vorranno lavoro, idee,
progettazioni intelligenti ed
ambiziose. Sono comunque
molte le idee di cui l’attuale
amministrazione sta già discu-
tendo e certamente potranno
essere messe in campo in occa-
sione della prossima consilia-
tura da parte degli attuali
amministratori che certamen-
te vorranno proseguire il lavoro
iniziato. Voglio però dire che
sarà possibile raggiungere risul-
tati importanti non soltanto con
l’apporto della classe politica, ma
saranno indispensabili il suppor-
to delle associazioni dei cittadini
e di tutte le realtà, singole o asso-
ciate, rionali, imprenditoriali e

professionali. Nessuno può tirar-
si indietro e tutti dovranno esse-
re coinvolti. Si dovrà quindi pun-
tare, ancora di più, sul ruolo atti-
vo e partecipativo dei cittadini,
da considerarsi essenziale se
vogliamo arrivare ad un cambia-
mento della città sempre più
radicale.

Riflettori ancora puntati sulle
famiglie in difficoltà del terri-
torio. A tendere ancora una
mano sono i volontari della
Protezione civile in collabora-
zione con la GS Cerveteri
Runners. Oggi sabato 4 set-
tembre, per l’intera giornata, i
Volontari saranno presenti
presso i Punti Vendita del
Carrefour Cerveteri in Largo
A. Loreti n.2 e di Maury’s in
Largo Almuneacar per racco-
gliere prodotti da destinare,
sin dal giorno dopo, alle
famiglie in maggiore difficol-
tà del territorio. Già presente
invece presso la Cartolibreria
Punto Carta, davanti la
Scuola Salvo D’Acquisto, un
contenitore solidale dedicato
al solo materiale scolastico. Il
raccolto, verrà consegnato
alle Segreterie Didattiche
delle Scuole di Cerveteri. Per
quanto riguarda i generi ali-
mentari, si possono donare

tutti prodotti a lunga conser-
vazione, quali pasta, riso,
pomodori pelati, passate di
pomodoro, olio, tonno, caffè,
biscotti, prodotti per la cola-
zione, merendine, legumi
vari, come fagioli, ceci o
piselli e prodotti per bambini,
in particolar modo omoge-

nizzati. Per i prodotti per la
casa donare lavapavimenti,
mangia-polvere, igienizzanti
per superfici, sapone per i
piatti, spugnette e pezzette
oppure per l’igiene persona-
le, shampoo, bagnoschiuma,
sapone per le mani, spazzoli-
ni e dentifrici, assorbenti inti-

mi e pannolini per bambini.
Infine per il materiale scola-
stico, tutto ciò che può occor-
rere per garantire ad ogni
bambino uno zaino al com-
pleto: quaderni, matite colo-
rate, penne, colori a tempera,
piccoli astucci e fogli da dise-
gno.

Nostra intervista al leader politici locali pronti 
a scendere in campo alle amministrative di primavera 
Campo di Mare, locomotiva 
economica per Cerveteri
Verso le elezioni amministrative - intervento del consigliere 
della maggioranza uscente Alessandro Gnazi, già segretario del PD Verso le elezioni, 

i cittadini ci scrivono…
Riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo - “Per parlare del futu-
ro di Cerveteri sarebbe d’ob-
bligo capire nel qui e ora quali
sono le necessità di territorio
e cittadini. Si dovrebbe parlare
di progetti, Cimitero, Area
Artigianale, viabilità, sicurezza,
scuola, servizi. È importante
generare lavoro senza dover
sempre rincorrere a strata-
gemmi di raccomandazione
politica. Anche la gestione
rifiuti va migliorata. È necessa-
rio coinvolgere tutti per pro-
muovere un turismo intelli-
gente e duraturo. Dopo anni
di coinvolgimento solo del
cerchio magico, sarebbe
molto importante coinvolgere
i rioni, dando a loro attenzio-
ne e responsabilità. E così per
le associazioni di volontariato
che da anni portano avanti
silenziosamente valori sociali e
civili. Dopo due legislature
deludenti la mia speranza è
che non ci sia in futuro alcun
esponente dell’attuale maggio-
ranza, non sarebbe coerente
con la delusione che abbiamo
avuto in questi dieci anni.

Luciano Romeo

in Breve

sabato 4 settembre 2021
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Riduzione del 25% della quota variabile
della Tari a Ladispoli per tutte le attività
commerciali che hanno risentito del lock-
down e delle restrizioni imposte dal
Governo, e riduzione del 50% invece a
Cerveteri sempre per le attività che
hanno risentito del lockdown e della pan-
demia. A puntare i riflettori sulla diffe-
renza tra i due diversi provvedimenti
sono Italia in Comune, Azione, Italia
Viva e Psi. “Durante l’ultimo lockdown
determinato dall’emergenza covid19,
abbiamo pressato l’amministrazione di
Ladispoli chiedendo un impegno nel tro-
vare strumenti che avessero potuto
sospendere il pagamento della tari per
imprenditori e commercianti penalizzati
da chiusure totali o parziali delle attività
e per i cittadini in difficoltà”, hanno
detto. “Neanche a farlo apposta, il
Governo nazionale dopo poco tempo,
con lungimiranza, pone a disposizione
degli enti locali, fondi dedicati a muove-
re in tale direzione. Per accedervi, i
Comuni avrebbero dovuto adempiere a
una delle procedure standard in uso nella
maggior parte di azioni simili”. E per i
partiti di opposizione la riduzione del
25% della quota variabile è causata dal
mancato accesso da parte del Comune di
Ladispoli alle agevolazioni messe a
disposizione dal Governo. Da qui il con-
fronto con Cerveteri. “O a Cerveteri sono
fenomeni da primato assoluto e questo
giustificherebbe il fatto che l’amministra-

zione Grando non è riuscita ad accedere
agli stessi, oppure la macchina ammini-
strativa guidata dal sindaco Pascucci ha
semplicemente svolto il proprio lavoro
ordinario e quella ladispolana è davvero
totalmente incapace di governare anche
in una normale azione di routine”.
L’Amministrazione Pascucci, rende noto
ai suoi Cittadini di aver adottato una
misura che riduce le utenze domestiche e
non domestiche obbligate a “ridurre o
sospendere l’attività” a causa dell’emer-
genza Covid19 “abbattendo del 100%” la
tariffa TARI, agevolazioni che si estendo-
no anche ai “Cittadini in difficoltà econo-
mica”. “Invitiamo i cittadini di Ladispoli
ed in particolare i commercianti a “trova-
re la differenza” tra chi ha reali capacità e
attitudini per amministrare una Città,
come nel caso dell’amministrazione gui-
data dal sindaco Pascucci e chi come nel

caso di Alessandro Grando, dovrebbe
con onestà intellettuale dare le dimissioni
senza se e senza ma considerando anche
tutte le falle pregresse legate all’operato
del Comune che guida, abbiamo osserva-
to spettacoli penosi di un Giunta che si è
sfaldata, sciolta come neve al sole, tra
Assessori cacciati senza motivi palesi
rimpiazzati confusamente attingendo
ovunque, speculazioni edilizie che vanno
da spostamenti di cubatura non contem-
plati in alcun regolamento edilizio a
regali di piani integrati e mega centri
commerciali che sanno molto di regalie
elettorali, capitozzature e tagli irrimedia-
bili di alberi meravigliosi, acque di mare
e potabili con tassi di inquinamento tali
da provocare centinaia di cittadine e cit-
tadini accorsi al pronto soccorso per la
negligenza assoluta nel far attuare i con-
trolli ordinari e azioni tempestive,
Consiglieri Comunali e Assessori con
procedimenti giudiziari in corso con
accuse gravi”. “Il Sindaco – hanno con-
cluso i movimenti di opposizione – pren-
da atto del fallimento e della propria
incapacità facendo l’unico gesto tollerabi-
le per il bene della Città; si dimetta imme-
diatamente, altrimenti tra qualche mese,
all’appuntamento con le urne per le pros-
sime Amministrative saranno le
Cittadine ed i Cittadini di Ladispoli a
portare a compimento tale azione e la i
conti dovrà farli con una realtà totalmen-
te diversa!”.

Italia in Comune, Azione, Italia Viva e Psi puntano il dito sulla decisione 
presa dall’amministrazione di attuare uno sconto solo del 25% della quota variabile

Tari, polemica sulla riduzione del 25% messa in atto
dal comune di Ladispoli e confronto con Cerveteri

Erano arrivate qui da Nepi per
trascorrere insieme una giorna-
ta di mare, ma qualcosa non è
andato per il verso giusto.
Attimi di apprensione questo
pomeriggio a Passoscuro.
Erano circa le 14, quando una
giovane di 24 anni si è allonta-
nata dallo stabilimento balnea-
re dove stazionava con una sua
amica, facendo perdere le sue
tracce. L’amica, dopo aver atte-
so invano che la 24enne si
facesse viva, intorno alle 18 ha
deciso di lanciare l’allarme. Subito tutti i bagnini di Marina di
San Nicola sono stati allertati dalla Guardia Costiera di
Ladispoli della scomparsa. La giovane, per fortuna, è stata ritro-
vata seduta nell’area kite, in stato confusionale. Riportata allo
stabilimento balneare dove stazionava con l’amica, sul posto
sono stati chiamati i genitori delle due per riportarle a casa.

La 24enne si era allontanata dallo
stabilimento balneare dove stazionava
con l’amica ieri nel primo pomeriggio

Si perde in spiaggia,
ritrovata in stato
confusionale

“Domani sabato 4 settembre alle ore 18, in p.zza Rossellini ci sarà
la manifestazione contro il “green pass”, sarebbe importante una
massiccia presenza, un numero consistente di persone, che
possa dare un segnale forte a tutti ladispolani! Il segnale potente
ai cittadini sarà importante anche per il Sindaco e tutto il
Consiglio comunale, perché la mia interrogazione del 6.8.21, in
cui chiedevo al Sindaco di sospendere tutte le restrizioni Covid
e in particolare gli effetti del D.L. 105/21, sarà trasformata in
mozione e messa a votazioni in Consiglio comunale! Per favore
preparate cartelloni e striscioni, così da attirare l’attenzione dei
passanti. Noi siamo gli unici che abbiamo fatto un atto ammini-
strativo (interrogazione) che, se fosse imitato in tutti i comuni,
potrebbe immediatamente ripristinare lo stato di diritto e la
democrazia”. Raffaele Cavaliere

No green pass, oggi in piazza
Rossellini le visite guidate

Riceviamo e pubblichiamo: “Trani ne spara
una…Forte lo smentisce…Ardita li manda
entrambi al diavolo. Mentre l’opposizione bistic-
cia, l’amministrazione lavora e migliora la città.
Le polemiche tra Trani, Forte e Ardita non tocca-
no e non rallentano il lavoro
dell’Amministrazione Grando, che invece conti-
nua a lavorare duro per il restyling della città. Grazie all’asses-
sore De Santis inizieranno a breve i lavori sul ponte Bikila e
quelli di riqualificazione di tre parchi giochi: quelli di piazza
Matteotti, di via Ancona/Odescalchi angolo via Trieste e di Palo
Laziale. L’obiettivo è quello di aumentare la sicurezza e di ren-

dere inclusivi e fruibili i parchi, in modo tale che
tutti i bambini, anche quelli che vivono condi-
zioni di difficoltà, possano divertirsi e trascorre-
re momenti felici. Questi lavori si aggiungono a
quelli già eseguiti in Piazza Domitilla, nei giar-
dini di Via Ancona e in via del Verrocchio.
Lasciamo le chiacchiere a chi prova, inutilmen-

te, a rallentare il nostro lavoro, che invece prosegue senza intop-
pi e anzi, migliora di giorno in giorno. Non ci fermeranno le
parole dell’opposizione: parole gettate al vento”. Così in una
nota Marco Antonio Fioravanti e Manuela Risso del Gruppo
Consiliare Forza Italia Ladispoli.

“Mentre l’opposizione bisticcia, l’amministrazione
lavora e continua a migliorare la città”

L’amministrazione comu-
nale rende noto che sono
aperti i termini per la pre-
sentazione delle doman-
de da parte di  inquilini
che si trovano in situazio-
ne di morosità incolpevo-
le e sono soggetti a prov-
vedimenti di sfratto, in possesso dei requisiti
per accedere ai contributi messi a disposizione
dalla Regione Lazio con Delibera di Giunta
Regionale n. 409 del 25 giugno 2021. Il bando
comunale è pubblicato con la modalità di
“bando aperto” al fine di ricevere e valutare le
domande dei soggetti richiedenti e consentire
l’accesso ai contributi in qualsiasi periodo nel
quale è attiva la gestione del fondo, fino ad

esaurimento delle risorse
regionali. Il richiedente
(moroso incolpevole) in
possesso dei requisiti deve
presentare la domanda di
contributo utilizzando
apposito modello fornito
dal Comune. La domanda

di contributo deve essere sottoscritta sia dall’in-
quilino moroso che dal proprietario, ognuno
per le dichiarazioni di competenza. Le doman-
de di contributo per la Morosità Incolpevole
dovranno essere presentate preferibilmente via
pec al protocollo dell'Ente: comunediladispo-
li@certificazioneposta.it, indicando in oggetto
esclusivamente “Avviso Pubblico Morosità
Incolpevole 2021 – Comune di Ladispoli”.

Bando 2021 per la concessione di contributi
destinati agli inquilini morosi incolpevoli



Seport: cassa integrazione
e rischio licenziamento

Screening ogni 15 giorni con tamponi salivari negli istituti sentinella e monitoraggio costante 

Scuola, il piano della Asl per un rientro in sicurezza

Vigili del fuoco e Protezione civile si sono rimboccati le maniche 
per evitare che l’incendio arrivasse alle case alle quali si era pericolosamente avvicinato

Incendio a Fiumicino, le fiamme
domate dopo 5 ore di duro lavoro
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L’azienda sanitaria locale è
impegnata, già da qualche setti-
mana, sul piano per il rientro a
scuola in sicurezza. In campo ci
saranno iniziative di screening
mirate tramite test salivari negli
istituti sentinella, comunicazio-
ne puntale con i dirigenti scola-
stici e rete dei referenti covid.
Ormai mancano soltanto dieci
giorni al tanto atteso ritorno tra i
banchi e per un anno scolastico
in presenza e con i contagi ridot-
ti al minimo è fondamentale
l’azione preventiva e di monito-
raggio costante dell’azienda
sanitaria locale e il direttore
generale della Asl Roma 4
Cristina Matranga si sta muo-
vendo proprio in tal senso. In
primis c’è lo sprint sulle vacci-
nazioni rivolte alla fascia 12-17

anni, che è quella cruciale in
questa fase. Proprio ai ragazzi
under 18 è rivolto l’ultimo open
junior prima dell’inizio dell’an-
no accademico che si terrà
domani dalle 8,30 alle 19 nell’-
hub vaccinale del porto di
Civitavecchia, non è necessaria
la prenotazione. Poi ci sono i test
salivari che saranno effettuati
nelle scuole sentinella.
Un’iniziativa nazionale, in colla-
borazione con la Regione. “Sarà
scelta – ha spiegato Matranga –
una scuola campione, per ora ne
abbiamo selezionata una per
distretto e ogni quindici giorni
effettueremo i test molecolari
salivari. Ne faremo circa mille
ogni quindici giorni, quindi 250
per ogni scuola (una per distret-
to che nell’azienda sono quattro,

ndr). Questa iniziativa è finaliz-
zata a verificare il grado di diffu-
sione del virus ed è rivolta agli
alunni di scuole elementari e
medie. C’è poi quella di scree-
ning a livello regionale – ha sot-
tolineato il direttore generale
della Asl Roma 4 – che sostan-
zialmente raddoppia il numero

dei controlli che sale quindi a
circa 2mila test salivari”. Si trat-
ta di uno strumento importante
che permetterà di tracciare il
virus sul territorio e di arricchire
gli studi epidemiologici tuttora
in atto, un modo per passare al
contrattacco e muoversi rapida-
mente frenando eventuali nuovi

cluster per cercare di far vivere
agli studenti un anno scolastico
quanto più “normale” possibile.
Matranga sottolinea ancora una
volta l’importanza dei vaccini
che, attualmente, restano
comunque l’arma primaria con-
tro il virus. Al momento èpossi-
bile vaccinarsi presso gli hub
della Roma 4 senza prenotazio-
ne, presentandosi dalle 8,30 alle
19 con la tessera sanitaria. Una
modalità già sperimentata dal-
l’azienda che sta lavorando in
regime “open” già dal 15 agosto.
“Abbiamo un 20% di non pre-
notati – ha detto il dg dell’azien-
da sanitaria locale -, una buona
adesione. Presso i centri vacci-
nali la disponibilità è massima,
al termine di questi quindici
giorni trarremo le somme». Ma

in questo momento è «molto
importante – ha sottolineato
Matranga – la collaborazione
con i medici di medicina genera-
le che tramite portale vedono
chi tra i loro pazienti non è anco-
ra vaccinato e possono quindi
aiutarci a comprendere meglio
le fasce più scoperte. Potremmo
poi muoverci con iniziative
mirate, comune per comune”.
Una collaborazione fondamen-
tale quella con i medici di fami-
glia, una rete capillare in grado
di coprire tutto il territorio con
una conoscenza accurata delle
esigenze del singolo utente che
potrebbe aiutare l’azienda sani-
taria locale a meglio compren-
dere i motivi della non avvenu-
ta vaccinazione e muoversi di
conseguenza.

Nei giorni scorsi la società
Seport, che gestisce l’igiene
ambientale nel porto di
Civitavecchia, ha convocato i
sindacati per informarli dell’in-
tenzione di ricorrere alla cassa
integrazione (Fis ordinario), “a
seguito  – spiegano dalla Cgil Fp
– della riduzione del canone
2021 da parte dell’Autorità por-
tuale. I dirigenti aziendali non
hanno escluso il ricorso al licen-
ziamento collettivo nel caso la
riduzione fosse confermata nel
2022”. Il sindacato si dice ferma-
mente contrario sia al ricorso al

Fis, “sia alla malaugurata ipote-
si di licenziamenti. La Seport –
spiegano – è infatti una società
sana, che continua a chiudere i
bilanci in utile grazie sia ai lavo-
ri in appalto dall’Autorità por-
tuale sia ai servizi alle navi, spe-
cialmente da crociera (la cui per-
manenza non si è interrotta
neanche sotto lockdown per
Covid-19). L’azienda sta inoltre
investendo in termini di mezzi e
di personale in nuovi settori,
come la separazione dei rifiuti:
va esclusa qualsiasi ipotesi di
licenziamenti di personale stabi-

le e formato per poi assumere
personale precario meno costo-
so”. La Cgil Fp chiede quindi
alla proprietà aziendale di rive-
dere le decisioni in merito, con-
tinuando a garantire l’attuale
livello occupazionale e gli attua-
li servizi, anche per il decoro e
l’igiene del nostro porto. Nei
prossimi giorni saranno i lavo-
ratori a decidere insieme ai sin-
dacati le azioni da intraprendere
per far tornare il lavoro al centro
delle politiche aziendali.

Ci sono volute cinque ore per domare l’incen-
dio che ieri pomeriggio intorno alle 14 è
divampato a Fiumicino, nella zona di via
Crescini, ad Aranova. La protezione civile
Nuovo Domani di Fiumicino, chiamata intor-
no alle 14.20 dai residenti, è giunta sul posto
poco dopo, intervenendo con 2 squadre e 2
pick-up per un totale di otto operatori.
Constata la gravità della situazione, la
Protezione civile ha chiesto il supporto dei
colleghi di Castel di Guido che si sono portati
sul posto con un’autobotte e un pick-up.
Presenti sul posto anche i vigili del fuoco. A
rendere difficoltose le operazioni di spegni-
mento il vento che alimentava le fiamme. E
così i vigili del fuoco hanno chiesto alla
Regione Lazio l’ausilio di un elicottero.
L’intervento è durato quasi 5 ore durante le
quali la Protezione civile di Fiumicino, quella
di Castel di Guido e i vigili del fuoco hanno
domato l’incendio impedendo che arrivasse
alle case alle quali si era pericolosamente
avvicinato.



Concorso Asl, Giannini (Pd) 
a Tidei:“Perché invocare 
l’assemblea dei sindaci?”

EtruSco, torna alla luce l’area 
archeologica del famoso e dimenticato
santuario etrusco di Punta della Vipera

Proliferazione alga tossica al Pirgo:
prorogato il divieto di balneazione
L’esito dei nuovi prelievi effettuati da ARPA Lazio ha evidenziato concentrazioni 
di Ostreopsis Ovata che fanno salire il livello di guardia al grado di “emergenza”
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In seguito all’allerta evidenzia-
to in data 28 agosto per l’esito
dei prelievi effettuati presso i
Bagni del Pirgo, ARPA Lazio
ha disposto ulteriori prelievi
delle acque antistanti lo stabili-
mento e in data 2/09/2021 ha
comunicato i risultati delle ana-

lisi, che hanno evidenziato una-
proliferazione dell’alga poten-
zialmente tossica Ostreopsis
Ovata tale da far salire il livello
dalla fase di “allerta” a quella
di “emergenza”. Preso atto dei
valori anomali,
l’Amministrazione Comunale

di Civitavecchia ha ritenuto
necessario ordinare - fino a suc-
cessiva e diversa ordinanza - il
“divieto di balneazione nel
punto n. 029 - Stabilimenti
Bagni Pirgo” e ha vietato altresì
la raccolta e il consumo “di
molluschi se prelevati in corri-

spondenza dell’area di balnea-
zione oggetto della fioritura”.
Le avvertenze per la cittadinan-
za restano le stesse: allontanar-
si immediatamente dalla spiag-
gia in presenza di sintomi ricol-
legabili all’alga tossica (eritemi,
congiuntiviti, rinorrea, tosse,

ecc…); proteggere in particola-
re i bambini, gli anziani e le
persone affette da patologie
dell’apparato respiratorio ad
esempio asmatici, allergici,
ecc… I sintomi sono solitamen-
te transitori, regrediscono
spontaneamente nel giro di

poche ore, se persistono o si
aggravano è opportuno consul-
tare il proprio medico curante e
recarsi al pronto soccorso solo
nei casi di effettivo bisogno. La
cittadinanza verrà prontamente
informata sull'evolversi della
situazione.

“È sempre bene fare chiarezza
nei concorsi pubblici, rispet-
tando il ruolo e le decisioni
degli organi deputati ad assu-
merle, soprattutto se prese per
assicurare trasparenza e lega-
lità. Per questo risulta difficile
comprendere la posizione del
Sindaco di Santa Marinella
riguardo decisioni assunte
dalla Asl Roma 4, che mirano
al perseguimento della regola-
rità degli atti”. Ne è convinto il
segretario del Pd
Civitavecchia, Stefano
Giannini, all’indomani dell’in-
tervento del primo cittadino di
Santa Marinella. “Rispetto al
concorso annullato, infatti, ci
sono state osservazioni e
richieste di chiarimenti sia dal
Ministero che dalla Regione –
ricorda Giannini – ai quali è
seguita un’attenta istruttoria e
dalla quale è scaturita l’indica-
zione di annullamento, da cui
un’amministrazione non può
prescindere onde evitare di
dar seguito a procedure ille-
gittime. Se vi saranno candi-
dati che ritengono di voler
fare ricorso lo faranno e sarà
un tribunale a decidere. Cosa

c’entra dunque l’assemblea
dei Sindaci, invocata da uno
dei Sindaci del territorio?
Quanto alle consulenze erano,
e sono tutt’ora, vacanti diverse
strutture tecniche e relativi
uffici. Sono stati dunque
indetti tutti gli avvisi pubblici
per la selezione dei futuri diri-
genti, che richiedono i conse-
guenti tempi di legge. Ai con-
corsi indetti potranno ovvia-
mente partecipare tutti, di
Civitavecchia e non, come del
resto accade in ogni selezione
pubblica. Nel frattempo la
struttura ha il dovere di fun-

zionare, soprattutto per il
reperimento dei fondi del
Pnrr, un lavoro indispensabile
per sviluppare e migliorare il
servizio sanitario del territo-
rio, la cui perdita rappresente-
rebbe un danno importante. Il
costo delle eventuali consulen-
ze – ha concluso – non è altro
che la tariffa prevista dal ccnl.
Tutto, quindi, secondo lo sche-
ma della legalità. L’auspicio,
infatti, è che nel nostro territo-
rio si svolgano concorsi tra-
sparenti, regolari, senza corsie
preferenziali e senza ulteriori
sorprese e scandali”.

Dopo decenni di totale abbandono, torna alla luce
da sotto una vegetazione alta circa tre metri, l’area
archeologica del famoso e dimenticato Santuario
Etrusco di Punta della Vipera. Il sito, scavato dalla
Soprintendenza negli anni settanta, ha restituito
importanti reperti architettonici ed epigrafici,
oggi nel Museo Nazionale di Civitavecchia. Il
tempio, costruito intorno al 530 a.C. era dedicato
alla dea Menerva, ed è vissuto fino in epoca tardo
etrusca. Nel I° secolo a.C. in epoca romana venne
demolito e l’area venne occupata da una villa
rustica. Un sito di grande interesse che torna alla
luce grazie al progetto “EtruSco” per il sito
Unesco di Tarquinia e Cerveteri, finanziato dal
Comune di Tarquinia alla Società Storica di
Tarquinia e al Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite. La ripulitura procede e presto
una nuova area archeologica di Santa Marinella
sarà nuovamente visibile.

Renato Pasino contesta la scelta del Comune di realizzare
in quella zona un sistema di viabilità poco funzionale
“Toscana, costretti a peripezie per andare 
al mare: Aurelia impossibile con bambini o disabili”
SANTA MARINELLA – “Intendo richiamare l’attenzione di tutti
coloro che dovrebbero provvedere alla viabilità di un tratto della via
Aurelia, per segnalare alcune incongruenze che si riscontrano in
località La Toscana”. A parlare è Renato Pasino, che contesta la scel-
ta del Comune di realizzare in quella zona un sistema articolato di
viabilità che costringe i bagnanti a vere e proprie peripezie per anda-
re al mare. “Immagino che molti – continua Pasino – conoscano gli
stabilimenti balneari e le spiagge libere che intercorrono presso il
ristorate La Toscana, Danni’s Point e il Banzai Surf. E’ stata fatta una
rientranza sull’Aurelia per non intralciare il traffico e permettere alle
persone di scendere dalle macchine ed entrare negli stabilimenti, poi
devono parcheggiare nel recinto apposito davanti agli stessi, e dato

che le due linee bianche e continue sulla strada non permettono di
entrare, si deve proseguire a Santa Severa e ritornare indietro per
circa 4 km. Finalmente, arrivati al parcheggio a pagamento, si lascia
la macchina che, durante il periodo estivo, sono centinaia. La mia
domanda è, quando si ha una famiglia, dei bambini, delle persone
anziane e dei disabili anche in carrozzella, come fanno ad attraver-
sare l’Aurelia per andare agli stabilimenti, tra le macchine che sfrec-
ciano minimo a 80 km all’ora? Ma il sindaco, i presidenti di
Provincia e Regione e l’Anas non lo sanno? Perché non provvedo-
no? O aspettano che accada l’incidente e magari il morto?
Basterebbe una passerella pedonale sopraelevata in ferro per attra-
versare la strada”.
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Verrà svolto entro la fine di
quest’anno il bando per l’affi-
damento dei lavori dello stadio
Giovanni Maria Fattori sito in
via Maratona. È questo di fatto
il passo successivo riguardo la
riqualificazione di uno degli
impianti più importanti della
città. Infatti dopo l’esito positi-
vo della Conferenza dei Servizi
per la realizzazione dei lavori,
al momento sembra che tutto
sta andando per il verso giusto.
D’altronde la città attende da
ormai tre anni la riapertura
della struttura, che a detta
degli addetti ai lavori, su tutti
l’assessore ai Lavori pubblici
del Comune di Civitavecchia
Sandro De Paolis, non vedrà
soltanto il campo da calcio, ma
anche un bellissimo velodromo
intorno al sintetico, due pale-

stre, una interna e una esterna,
e tanto altro ancora. 
Dunque, si inizia sempre di più
a vedere vede la famosa luce in
fondo al tunnel, con il Fattori
pronto a rinascere, grazie a
quel finanziamento di 3,5
milioni erogato dal ministero
dei Beni Culturali di euro a
maggio del 2019, ottenuto gra-
zie all’amministrazione
Cinquestelle. Ora c’è da atten-
dere i tempi burocratici, per
poi procedere tra novembre e
dicembre al bando per l’affida-
mento dei lavori.Le società
locali comunque continueran-
no anche quest’anno a giocare
in altri impianti sportivi, con la
speranza ovviamente di torna-
re a giocare sul sintetico dello
stadio Fattori nella stagione
2022/2023.
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IMPIANTISTICA Conclusa con esito favorevole
la Conferenza di Servizi per la realizzazione dei lavori

Stadio Fattori, bando sempre più vicino

Nella storica palestra di arti mar-
ziali Meiji Kan di via Mediana mar-
tedì scorso ha preso inizio il
46esimo corso di karate. La direzio-
ne tecnica, come sempre, sarà gesti-
ta dal maestro Stefano Pucci (vice
presidente nazionale della Fik) e i
corsi saranno tenuti dalla maestra
specializzata Coni/Snaq Virginia
Pucci mentre, i corsi di pre-karate
(per bambini di 3/4/5 anni)
vedranno la collaborazione della
dottoressa Stefania Pucci laureata
allo Iusm del Foro Italico
Roma.Una famiglia di professioni-
sti che hanno scelto, da ben 47 anni,
l’insegnamento del karate come
unico lavoro a tempo pieno.
Intanto, il maestro Stefano Pucci,
nella sua qualità di presidente della
commissione tecnica internaziona-
le Iku, lo scorso fine settimana ha
tenuto, per 3 giorni nella bella città
di Stettino in Polonia, come docen-
te uno stage tecnico-arbitrale ai
partecipanti alla “Polish Open
International Cup”. Tecnici ed arbi-
tri di Germania, Slovacchia,
Ukraina, Romania, Bielorussia e

Polonia hanno ascoltato le nuove
regole approvate recentemente
dalla Iku, prima di prendere parte
all’evento internazionale; alla fine
del corso, il presidente della federa-
zione polacca (Uwk Poland) Dottor
Pawel Bombolewski ha premiato,
in segno di gratitudine per il lavoro
svolto, con una targa il maestro
civitavecchiese. «Abbiamo dovuto
affrontare la passata stagione spor-
tiva – commenta la maestra
Virginia – superando grandi diffi-
coltà logistiche ed organizzative a
causa della terribile pandemia del
Covid-19 ma, con grande spirito e
superando enormi limitazioni nor-
mative siamo riusciti a restare sem-
pre aperti partecipando anche ad
alcune attività agonistiche all’aper-
to in Italia e via online ad eventi
internazionali. 
La speranza – conclude Virginia
Pucci – è che questo anno sia un
poco migliore , sempre nel rigoroso
rispetto delle norme e delle leggi
emanate dallo Stato italiano per
limitare , il più possibile, gli effetti
nefasti del covid”.

KARATE Martedì è iniziato il 46esimo corso 
della palestra civitavecchiese diretta dai maestri Stefano e Virginia Pucci

Meiji Kan, riparte la stagione



In Italia tanti i vulcani sommersi nel Tirreno 
fra Campania, Calabria e Sicilia di cui il più 

pericoloso è il Marsili che è il più grande d’Europa
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Una “bazzecola” come 145 milioni di
anni fa, nelle profondità abissali ( 6
km) dell’Oceano Pacifico nord occi-
dentale si è formato un ammasso vul-
canico più grande di tutta l’Italia
chiamato Tamu Massif. Ma non è
solo questo, in quanto, quello che era
già di gran lunga considerato il vul-
cano più grande esistente sul nostro
pianeta, alla luce dei recenti studi
effettuati dagli specialisti statunitensi
(Università di Houston) risulta anche
essere il più grande in assoluto di
tutto il nostro Sistema Solare, molto
più grande del vulcano marziano
Monte Olimpo che fino a ieri era rite-
nuto la “medaglia d’oro” del settore.
Tanto per fare un altro paragone que-
sto immenso vulcano, che è sito nella
zona sottomarina chiamata Shatsky
Rise a circa 990 miglia ad est del
Giappone, è “solo” 50 volte più gran-
de del non certo “trascurabile”
Mauna Loa il più grande vulcano
attivo sulla superficie terrestre, uno
dei cinque appartenenti all’isola più
grande delle Hawaii. Per fortuna il
gigantesco Tamu Massif (scoperto in
tutta la sua totalità geologica solo nel
2013), che si erge dagli abissi per
circa 4 chilometri ha sopra di se alme-
no due chilometri di mare ed ha
smesso, sempre per nostra fortuna, di
essere attivo 130 milioni di anni fa.
Ma anche in Italia per quanto concer-
ne la fenomenologia dei vulcani sot-
tomarini non c’è certo da stare allegri
in quanto nel mar Tirreno meridiona-
le c’è un imponente sistema vulcani-
co sottomarino che appartiene al
cosiddetto arco insulare eoliano e sin-
golarmente prende i nomi di:
Marsili,Vavilov, Magnaghi, Palinuro,
Enarete, Glauco, Eolo, Sisifo, Alcione,
Lametini, un elenco a cui  si debbono
aggiungere, in un continuum geoter-
mico, la Secca del Capo ed altre fonti
idrotermali profonde del Tirreno
meridionale; tanto per essere precisi
siamo al largo delle coste di
Campania, Calabria e Sicilia. Di que-
sti vulcani sommersi  quello che, allo
stato attuale dei fatti, desta la mag-
giore preoccupazione è il Marsili che
si trova a circa 140 km a nord della

Sicilia ed a circa 150 km ad ovest
della Calabria ed è il più esteso vulca-
no d’Europa (Etna incluso) con
dimensioni veramente da brivido,
infatti si innalza dal fondo del mare
per oltre 3.000 metri e con i suoi 70
km di lunghezza e 30 km di larghez-
za (pari a 2100 chilometri quadrati di
superficie)  rappresenta uno dei vul-
cani sommersi più estesi del mondo,

raggiungendo con la sommità la
quota di circa 450 metri al di sotto
della superficie del  Tirreno.
Attualmente è  studiato, a partire dal
2005, nell’ambito di progetti strategi-
ci del C.N.R. per mezzo di un sistema
multibeam e di reti integrate di moni-
toraggio per osservazioni oceaniche.
Comunque  a proposito del Marsili e
della sua acclarata pericolosità ecco

quello che ha detto il sismologo Enzo
Boschi ( un grande studioso purtrop-
po recentemente scomparso) sul
Corriere della Sera del 29 marzo
2010: “.La caduta rapida di una note-
vole massa di materiale scatenerebbe
un potente tsunami che investirebbe
le coste della Campania, della
Calabria e della Sicilia provocando
disastri. Il cedimento delle pareti
muoverebbe milioni di metri cubi di
materiale, che sarebbe capace di
generare un’onda di grande potenza.
Gli indizi raccolti ora sono precisi ma
non si possono fare previsioni. Il
rischio è reale e di difficile valutazio-
ne. Quello che serve è un sistema
continuo di monitoraggio, per garan-
tire attendibilità”. Potrebbe succede-
re anche domani. Le ultime indagini
compiute dicono che l’edificio del
vulcano non è robusto e le sue pareti
sono fragili. Inoltre abbiamo misura-
to la camera di magma che si è for-
mata negli ultimi anni ed è di grandi
dimensioni. Tutto ci dice che il vulca-
no è attivo e potrebbe eruttare all’im-
provviso”.A Boschi fece eco il 28
aprile dello stesso anno l’allora Capo
Dipartimento della Protezione civile
Guido Bertolaso che in una conferen-
za stampa nella sede
dell’Associazione Stampa Estera a
Roma (riferendosi al Marsili) dichia-

rò fra l’altro: “È stato indicato come
potenzialmente pericoloso, perché
potrebbe innescare un maremoto che
interesserebbe le coste tirreniche
meridionali”. A queste dichiarazioni
vanno aggiunte quelle del professor
Franco Ortolani, direttore del
Dipartimento di Pianificazione e
Scienza del Territorio ed ordinario di
Geologia presso l’Università
Federico II di Napoli, per cui è fonda-
mentale organizzare, nel più breve
tempo possibile, dei “sistemi di dife-
sa dei litorali”. Ortolani dà anche
un’idea di come si realizzano tali
sistemi mediante uno studio appro-
fondito pubblicato sul Portale Meteo
del Mar Mediterraneo. Secondo
l’idea del professore, si potrebbero
sfruttare le isole dell’arcipelago delle
Eolie come delle vere e proprie “sen-
tinelle”, che possano
preannunciare,con un tempo suffi-
ciente all’organizzazione, l’arrivo
dell’onda anomala. Questo studio è
stato definito dal professor Ortolani
in seguito al maremoto verificatosi il
30 dicembre del 2002, e che aveva col-
pito Stromboli, le isole nelle vicinan-
ze e anche le coste della Sicilia vicino
a Milazzo e quelle campane di
Marina di Camerota. Fra l’altro già il
2 gennaio 2003 Michela Giuffrida
sulla Repubblica.it  titolava “forte” in
una corrispondenza da Catania: “La
catena di vulcani sommersi che tiene
sotto scacco il Tirreno il Marsili,
grande come l’Etna, dorme ma dà
continui segnali, altri sono attivi.
Grandi eruzioni potrebbero causare
maremoti”citando nell’articolo quan-
do dichiarato da Roberto Scandone
presidente della Commissione nazio-
nale Grandi Rischi e da Gianni
Frazzetta, ricercatore dell’INGV di
Catania. Fra l’altro il 27 ottobre 2013
si effettuò anche l’esercitazione
“Twist” (Tidal Wawe In Southern
Tyrrhenian sea) organizzata dalla
Protezione Civile Nazionale e cofi-
nanziata dalla Commissione
Europea, evento, che durò quattro
giorni, durante i quali circa 2.500
donne e uomini della Protezione
Civile Nazionale hanno approntato
una reazione rapida ed efficace ad un
simulato maremoto che si abbatte su
Salerno ed altri nove comuni costieri.
Per inciso c’è anche un progetto che
riguarda la captazione della possente
energia geotermica di questi vulcani
sommersi attraverso una piattaforma
offshore visto e considerato  che l’ac-
qua marina che s’infiltra al loro inter-
no si surriscalda (può raggiungere
temperature di 400° C e pressioni
superiori a 200 bar) e acquista un
potenziale calorifero, che può essere
trasformato in energia elettrica, para-
gonabile a quello generato dalle più
grandi centrali geotermiche mondiali
o ad impianti nucleari di media
taglia.Questa, per fortuna, è una sto-
ria molto meno inquietante, forse.

Arnaldo Gioacchini 
Membro del Comitato Tecnico

Scientifico dell’Associazione Beni
Italiani Patrimonio Mondiale 
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Appassionatissimo di calcio e della sua Lazio, è
stato il testimone numero uno della storia della
squadra biancoceleste, raccontandola con il cuore
e con una grande passione per Silvio Piola. Ha
vinto il premio "Bancarella Sport" e il "Seminatore
d'oro" 1986, il Premio Coni 1986 e 1999, il Premio
USSI 1958 e 1978, e il Premio Beppe Viola 1987.
Tra pochi giorni avrebbe compiuto i 65 anni di
carriera giornalistica. E' una grande perdita per
l'intera categoria, essendo stato un personaggio
unico, un vero Maestro con la M maiuscola e una
penna storica che ha aiutato a far crescere la cul-
tura sportiva in Italia inculcandola soprattutto tra
i giovani. Ha saputo raccontare il calcio non solo
con un'immensa passione, verve ed arguzia, ma
anche con saggezza, misura, puntualità, umanità
e affabilità da vero signore quale era. Non è stato
un semplice testimone degli eventi, ma il cantore
che ha trasmesso l’amore per lo sport con immen-
sa sensibilità, professionalità e competenza in
diverse epoche del Novecento e dei primi anni
Duemila. Pennacchia era anche considerato uno
dei giornalisti più esperti di regolamenti e norme
e veniva quindi rispettato e stimato non solo dai
colleghi di lavoro, ma dai presidenti dei club e dai
dirigenti sportivi, ai quali ha spesso girato prezio-
si suggerimenti. Ha persino svelato clamorosi
retroscena del mondo del calcio e della politica
sportiva, sfruttando proprio la sua competenza in
materia che gli ha permesso di raccogliere spesso
i segreti del Coni e della Federcalcio. Ed è stato
anche tra i maggiori esperti del settore arbitrale,
come dimostrò quando più volte anticipava di un
giorno le designazioni facendo impazzire Mino
Mulinacci. Mario Pennacchia è stato una vera
colonna e grande firma in importanti testate ita-
liane come "Il Corriere dello Sport" (dal 1946 al
1972) con cui ha curato un'iniziativa di particola-
re successo con l'inserto delle pagine "Forza
ragazzi" (1967-1972) dedicate ai problemi sociali
dei giovani (fu così scoperto, tra i tanti, il giovane
talento del barlettano Pietro Mennea, grandissi-
mo velocista e poi olimpionico e recordman mon-
diale dei 200 metri), "Il Giorno" (dal 1972 al 1978),
"Il Messaggero" e infine la "Gazzetta dello Sport"
(1978-1988), intervenendo spesso come opinioni-
sta in trasmissioni di successo quali "La
Domenica Sportiva" e "Il Processo del Lunedì"
con Aldo Biscardi. E' stato anche direttore per 18
anni della rivista "L'Arbitro".  Alla fine degli anni
Ottanta Pennacchia decise, però, di cambiare, sce-
gliendo il percorso da dirigente che aveva peral-
tro già intrapreso agli albori della sua lunga car-
riera giornalistica quando fu addetto stampa del
Comitato Regionale Lazio della Lega Nazionale
Dilettanti di calcio. Nel 1988 Antonio Matarrese,
all‘epoca presidente della FIGC, lo volle come suo
consulente. Pennacchia rimase in via Allegri fino
al 1992. Subito dopo lo chiamò il presidente della
Lazio Sergio Cragnotti per affidargli la comunica-
zione della squadra biancoceleste. Lasciò la socie-
tà nel 1996 per dedicarsi esclusivamente alla scrit-
tura. Ebbe anche un ottimo rapporto personale
con l'Avvocato Gianni Agnelli, presidente della
Juventus e della Fiat. Piuttosto lungo è l'elenco
dei suoi libri consultabili in numerose biblioteche
italiane: "Storia della Lazio" (Corriere dello Sport,
1969), che è il testo tuttora più completo ed esau-
riente sulle vicende del club, ripubblicato e
aggiornato con il titolo di "Lazio Patria Nostra -
storia della società biancoceleste" (Abete, 1994),
"Lo sport" con scritti di Mario Pennacchia ed altri
autori (Sansoni nuova, 1982), "Gli Agnelli e la
Juventus" (Rizzoli, 1985), "Passione
Lazio/Giorgio Chinaglia; storia della Società e
documentazione" (Lucarini, 1985), "1946-1986,
quarant'anni di sport italiano" con testi anche di
Alfonso Fumarola e Giacomo Mazzocchi
(Arnoldo Mondadori, 1986), "Giulio Onesti: rina-

scita e indipendenza dello sport in Italia" con sag-
gio critico e testimonianze di Paolo Valenti, agen-
da storica di Renata Falangola e collaborazione di
Fiammetta Scimonelli (Lucarini, 1986), "Il calcio
in Italia" (Utet, 1999), "Lazio, pioniera del terzo
millennio: centenario" (Abete, 1999), "Football
Force One: Giorgio Chinaglia, romanzesco cam-
pione dei tre mondi" (Limina, 2001) per racconta-
re la vita del suo indimenticato idolo e centravan-
ti della Lazio, quindi il libro a carattere personale
"Anche i ragazzi hanno fatto la storia" (Garzanti
scuola, 2004) e il romanzo "L'amore scosso"
(Protagon, 2005). Nel 2008 ha pubblicato "Il
Generale Vaccaro - L’epopea dello sport italiano
da lui guidato a vincere tutto", libro edito da
Nuove Idee con prefazione di Giovanni Petrucci
che ricostruisce, anche grazie a inediti documen-
ti, la vicenda sportiva e personale del Generale
Giorgio Vaccaro, colui che impedì di fatto nel
1927 la fusione tra la Lazio e alcune squadre
minori romane. Ed ancora: "Oltre il suono della
campanella: un anno scolastico indimenticabile
con un professore un po' speciale" (Loescher -
Marco Derva, 2009), "La vita disperata del portie-
re Moro" (Isbn Edizioni, 2011), "Gli scudetti che
vinsero la guerra: l'orgoglio del vecchio Bologna,
il primo titolo della Roma e la nascita del Grande
Torino" (Ultrasport, 2013). Ha poi pubblicato con
prefazione di Paolo Bonolis "Sessant’anni fra
campioni, miti, intrighi e follie" (Mursia, 2014),
un'autobiografia che contiene molteplici storie di
calcio e ricordi personali di tanti grandi campioni
da lui conosciuti e frequentati personalmente. E,
infine, nel 2017 un racconto per il libro di Italo
Cucci, edito da Minerva: "Il capanno sul porto:
storia di Alberto Rognoni, il conte del calcio".
Sempre nel febbraio 2017 è diventato Presidente
Onorario di LazioWiki.org, per poi abbandonare
la carica alla fine del 2019. LazioWiki è
un'Associazione Culturale senza fini di lucro che
intende ricostruire tutte le vicende legate alla
Lazio dalla sua fondazione nel 1900 ad oggi e che
ha messo gratuitamente a disposizione di tutti su
internet, ma soprattutto dei tifosi della Lazio, e in
particolare dei più giovani, addirittura più di 20
mila articoli e oltre 100 mila fotografie. Pertanto è
giustamente considerata sin dal 2007 il primo sito
enciclopedico online sulla storia della S.S. Lazio.
Vi è la ricostruzione nei minimi dettagli degli
stadi della Lazio a partire dal primo campo di
gioco al Parco dei Daini di Villa Borghese all'ini-
zio del 1900 per poi proseguire con quello della
Rondinella nell'attuale zona dello stadio Flaminio
tra viale Tiziano e piazza Apollodoro accanto al
Palazzetto dello Sport e all'Auditorium e via via
fino ai giorni nostri, nonché la biografia non solo
di tutti i calciatori, ma dei dirigenti e soci e dei
tantissimi atleti (canottieri, ginnasti, ciclisti, velo-
cisti e mezzofondisti, ecc.) della Polisportiva
Lazio, che è tuttora la più importante d'Europa, i
quali hanno indossato i suoi colori. L'attuale
responsabile della comunicazione biancoceleste,
Roberto Rao, lo ha così ben ricordato due giorni fa
con particolare commozione: "Ha raccontato la
sua Lazio con amore, competenza e intuito gior-
nalistico. Non è stato solo testimone della Storia
biancoceleste: ne è stato parte in modo pieno e
mai banale. Una figura indimenticabile per que-
sta Società e per tutti i tifosi". Anch'io ho avuto
l'onore e la fortuna di conoscerlo da vicino tra il
1978 e il 1984 quando guidava con il ruolo di
caporedattore la redazione romana della
"Gazzetta dello Sport" al secondo piano di palaz-
zo Theodoli in piazza del Parlamento, mentre
lavoravo al primo piano come cronista giudizia-
rio del "Corriere della Sera". Poi ci siamo di tanto
in tanto rivisti o sentiti per telefono. L'ultima
volta che ho avuto il piacere di incontrarlo è stata
il 4 novembre 2015 in occasione della presentazio-

ne a Roma al Circolo Canottieri Lazio del volume
"Dal Tevere al Piave - 1915-1918 - Gli atleti della
Lazio nella Grande Guerra" di LazioWiki a cura
di Fabrizio Munno e Fabio Bellisario - Edizioni
Eraclea. Fu una cerimonia particolarmente com-
movente che si prefiggeva di onorare la memoria
dei tanti laziali che hanno perso la vita tra il 1915
e il 1918. Il bel libro, frutto di otto anni di ricerche,
ha consentito di scoprire, grazie al quotidiano
lavoro certosino di un gruppo di tifosi del club
appassionati di ricerche, che la Lazio è quella che
nel mondo dello sport ha contribuito più di tutte
le altre squadre italiane all’evento bellico (la
Roma ancora non esisteva) con circa 150 perso-
naggi (tra dirigenti, atleti e soci), di cui 30 non tor-
narono più dalla Grande Guerra. Tra i Caduti
figura anche il giornalista pugliese e deputato
allora in carica Federico Di Palma, nativo di
Grottaglie (è uno dei 267 giornalisti morti tra il
1915 e il 1918). Valeva davvero la pena questa
ricerca perchè fino a pochi anni fa si conoscevano
soltanto 11 laziali Caduti al fronte, mentre grazie
al lavoro di Lazio Wiki si è arrivati a individuar-
ne ben 19 in più. Tantissime (ben 72) sono state
poi le onorificenze al valor militare assegnate ai
“laziali” per le gesta compiute durante la prima
guerra mondiale e così suddivise: 23 medaglie
d'argento, 36 medaglie di bronzo e 13 croci di
guerra. Pertanto la Lazio è il club che ha offerto
all'Italia il maggior tributo di sangue in quegli
anni terribili, costati al nostro Paese circa 700 mila
morti e un milione e mezzo tra feriti e mutilati. Ed
è stato anche il club più decorato per gli atti di
eroismo dei suoi atleti nella Grande Guerra. In
quell'occasione al Circolo Canottieri Lazio
Pennacchia prese la parola per commemorare gli
Eroi della sua squadra del cuore. E non a caso era
stata scelta proprio la storica data del 4 novembre
in coincidenza con l'anniversario della grande vit-
toria finale sul Piave. Il suo intervento fu partico-
larmente emozionante. Una corona di fiori fu
quindi deposta simbolicamente nel Tevere,
accompagnata dalle toccanti note del Silenzio,
suonate da un giovane trombettiere dei
Bersaglieri. Anche la Lazio, squadra di cui Mario
Pennacchia era, come detto, un grandissimo tifo-
so, ha voluto ricordarlo dopo la morte in un tweet
postato dal profilo ufficiale della società biancoce-
leste a corredo di una fotografia che mostra lo
stemma della Lazio listato a lutto: "La Lazio, il suo
Presidente e tutto lo Staff esprimono profondo
cordoglio per la scomparsa di Mario Pennacchia e
si uniscono al dolore della famiglia". Sembra,
però, francamente troppo poco. Come neppure
basterebbe che nella prossima gara di campiona-
to in Serie A la squadra giocasse con il lutto al
braccio. Occorre infatti che la storia della Lazio
continui ad essere tramandata alle future genera-
zioni grazie al suo lavoro e alle sue pubblicazioni.
Ma soprattutto non si dovrebbe mai porre una
domanda che in questi giorni hanno già chiesto
alcuni tifosi del club bianco-celeste: ma chi era
Mario Pennacchia? D'altronde ad una frase molto

ad effetto come "senza memoria non c'é futuro"
vanno concretamente seguiti i fatti. Altrimenti
resterebbe una frase vuota e del tutto priva di
significato. E anche bellissimi video, visti sinora
da ben 23 milioni di utenti dell'intero globo, come
quello della ricostruzione - a cura dell'UEFA -
della commovente ed improvvisata partita di cal-
cio che si giocò al fronte a Natale del 1914 tra
inglesi e tedeschi davanti a trincee e reticolati,
finirebbero, purtroppo, per perdere per incoeren-
za il loro altissimo valore morale e umano. Ci si
augura che, per onorare degnamente questo
grande giornalista e il suo infinito attaccamento ai
colori della maglia biancoceleste e per tramandar-
ne il ricordo ai giovani tifosi e a quelli futuri, il
Presidente della Lazio Claudio Lotito, anch'egli
giornalista pubblicista da 17 anni (quasi in conco-
mitanza con il suo ingresso alla guida del grande
club fondato all'inizio del 1900), faccia almeno
qualcosa in più, pur senza spendere nulla in linea
con il suo stile di vita: decida una volta per tutte
di inserire gratis nel link del sito internet ufficiale
della Lazio un richiamo al sito "storico" di Lazio
Wiki, consentendo così di far finalmente conosce-
re meglio i tanti eroi di questo importante club di
Serie A e le loro mille interessantissime storie,
come quelle immortalate nel libro "Casacche
Divise 1940-45 - Gli Atleti della Lazio nella
Seconda Guerra Mondiale" di Fabio Bellisario e
Fabrizio Munno - Edizioni Eraclea,. Proprio gra-
zie a questo libro si è infatti scoperto che i Caduti
della Lazio nella Seconda Guerra Mondiale non
sono solo 7, come era stato accertato dalla storio-
grafia ufficiale, ma 30. Si sono così scovati altri 23
nomi fino ad allora completamente ignorati.
Un'altra pubblicazione interessante è anche "Ezio
Sclavi portiere pittore" di Fabio Bellisario -
Edizioni Eraclea, cliccare su LAZIO WIKI:
LibroSclavi.jpg in cui si racconta la vita di Ezio
Sclavi, portiere della Lazio e della Nazionale tra
gli anni '20 e '30, che seppe raggiungere i livelli
più alti sia in campo sportivo sia artistico. Se la
sua pittura gli consente di essere annoverato tra i
massimi esponenti della "Scuola Romana" e della
pittura aniconica italiana degli anni '50 e '60, il cal-
cio, che lo ha visto portiere di Lazio, Juventus e
della Nazionale, lo annovera tra i più straordina-
ri interpreti del difficile ruolo. Un altro volume di
Lazio Wiki da non trascurare è, infine, "Coppi
1945, una primavera a Roma - Fausto, Nulli e la
Società Sportiva Lazio" di Giampiero Petrucci e
Fabio Bellisario - Edizioni Eraclea. Vi si narra la
storia poco conosciuta di Fausto Coppi mentre si
trovava a Caserta in un campo di prigionia degli
Inglesi dai quali era stato catturato in Africa dove
aveva combattuto come un qualsiasi soldato,
nonostante fosse stato l'ultimo vincitore del Giro
d'Italia nel 1940 e fosse ancora nel 1942 il recor-
dman in carica dell'ora in pista. L'industriale capi-
tolino Edmondo Nulli, accompagnato da Pietro
Chiappini (ex compagno di Coppi nella
"Legnano"), gli offrì un ingaggio per correre nella
sua piccola squadra. Coppi accettò all'istante e
indossò la maglia arancione della "Nulli" dopo
aver firmato il regolare cartellino FCI con la
Società Sportiva Lazio. La vicenda si rivelò poi
fondamentale nella vita e nella carriera di Coppi.
A Roma Fausto trascorse l'intera Primavera,
gareggiando e vincendo, ponendo le basi di quel-
la fenomenale "rinascita" che lo porterà poi a
diventare l'indimenticabile Campionissimo. Che
aspetta allora il Presidente Lotito a far inserire un
apposito spazio all'interno del sito ufficiale del
proprio club un link che rimandi automaticamen-
te al sito storico di LazioWiki, per ricordare e ono-
rare come meritano tutti gli Eroi biancocelesti?
Non si darebbe, forse, così imperituro prestigio
alla stessa Lazio e per di più gratis? Mario dal
cielo se lo attende.

I ritratti dei migliori - Mario Pennacchia
I ricordi di PPN: Mario Pennacchia, giornalista del nostro tempo
Maurizio Pizzuto e Roberto Rossi: “Con lui muore un’epoca” 



Prende il via questo pomerig-
gio alle 17.30 il primo
“Fiumicino Jazz Festival” orga-
nizzato dal Museo del
Saxofono in collaborazione con
la Proloco di Fiumicino, il birri-
ficio Podere 676 e con il patro-
cinio del Comune. A tagliare il
nastro dell’evento che si con-
cluderà il 26 settembre, ci pen-
serà la Continental Dixie Band

sul battello che percorrerà il
Tevere offrendo un aperitivo.
Le partenze sono in program-
ma alle 17.30 e alle 18.30. Le
band, in stile New Orleans, si
esibirà dopo le 21 su via di
Torre Clementina che, per l’oc-
casione, sarà pedonalizzata nel
tratto compreso tra via delle
Ombrine e via Orbetello dalle
16 alle 24. La rassegna prevede

un ciclo di 12 eventi, da svol-
gersi nei fine settimana di set-
tembre. L’evento prevede una
serie di concerti il sabato al
Museo del Saxofono con Max
Ionata, Michael Rosen, Milena
Paradisi e Enrico Ghelardi.
Appuntamento anche le gite
musicali con aperitivo sul bat-
tello lungo il fiume Tevere
organizzate in collaborazione

con la Proloco di Fiumicino e
durante le quali si esibirà la
Continental Dixie Band, orche-
stra dixieland in pieno stile
New Orleans, gli incontri
Birra&Sax, organizzati nello
stabilimento Podere 676 di
Testa di Lepre che vedranno
protagoniste la band Live
Night di Mauro Bottini e la
Continental Dixie Band. E per

finire, appuntamenti anche
durante la domenica pomerig-
gio al museo Conversaxioni –
Storie di Birra & Jazz, incontri
musicali con degustazione sul-
l’onda di travolgenti storie,
musiche e aneddoti sul jazz,
raccontati da personalità del
settore quali Lino Patruno,
Attilio Berni, Alfredo Romeo e
Monica Gilardi.

laVoce Telecomando • 19

Iniziato il “Fiumicino Jazz Festival”

laVoce

Fino al 26 settembre l’evento organizzato dal museo del Saxofono in collaborazione
con la Proloco di Fiumicino e il birrificio Podere 676 e con il patrocinio del Comune

sabato 4 settembre 2021




